impreviste dello stato di pregigione della spega del 


zano prelevazioni di somme a favore dei bilan 


per transazione Carparelli Manferrari, per prevyedì 
menti profilattici e 
per la guardia di .inanza. 


Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons. com..di. 
Ussana (Cagliari). 


Rel, e RR. DD, per la 


Comm straord. di San Giorgio a Cremano e Rarane 
d'Ischia (Napoli), 
Li 


s di benemerenza, 


della. Guerra, 
Kite 


Odelli di fabbrica rilasciati nel giugno 1911, Min, 
Agr. Ind. e Commervin. 
tidate dalla Corta dei conti. 


nna-Acau 
sn 
Ministero 


aste — Sono stati apetti al servizio 
| pubbli 


i uffici telegrafici di Savoca ( Messi 
Catania ©} Moschiano | Avellino 
); Mariotta ( Bari ); Rebilen. 
neto | Cosenza }; Osssuegio ( Co 


"a ); San 
P, 


'vinaro 


Bibo ( Cuneo ); Annone Veneto ( Venenia È per il manienimento dei contratti, mentre 
Catanzaro Lunsmatrona | Cegliari ); | 8 furono per la sospensiva e 28 per l'annullamento. 
Reggio ); Dieci ditte non risposero all'invito dell'Associa» 
ene titi gli fici (oncisiegrafici di & Placi. | zione grandria. Tra queste sono i Molini Stuk di 
collegato all’ uftie în di Ussita 6. Ni- | Venezia e Ia Società di Macinazione di Milano. 
cola Are 


quila ) collegato a Fiamignano Magliana Vetere col. 
Kata a Stio, 


ter 


nossi al grado superiore; 

Sorpo di Stato Maggiore. Maggiori: Uastagnola 

av. Giovanni; Allievi cav. ( agliaferri cav. 

Alessandre. continuando nsì Corpo; Romei car. Gio. 
nell'arma di cavalleria; 


ico all'11° artiglieria 
lv cav. Carlo al regg. artiglieria 
ti cav. Emilio ali'82° fant; Carbone 
«av, Vincenzo al 68° e Bruno cav. Costantino al 4° 


Trotti cav. Vincenzo al 20° 
cardo al 21°; Arbib cav. An- 
Carmine sl 31°; Papa cav. Achil 
mesto al 66%; Roffi car. Annibale 
Ulderico ai 10° her 


; Gatteschi 
lemente al 20 
cav. Michele all S° 


Cittadini cav. 


Vitenio, aivianie di campo di $, M' Fratino cav. 


Achille 1 
i Ipir 


Gandolio cav. 


Iepia 21 26° fant.; Coc- 


] mo cav. Simeone al 
‘20 a) 40°; Tamagni cav. 
G. Batta al 22; 


to cav. Se 176°. 
fap cav. Luîgi a se cav. Vittorivai- 
10%: Amendola car. Carmine al 27°; Russo cav. 


16%: Galanti cav 


Umberto al 67% 
cav. Alfred 
Y:xardi cav. Igne: 
i Bloise cav. 
ilo al 62° Tramontano Guer. 
i Livarditi cav. Alessandro 
7° ; Sperati cav. 


Evangetisi 


De Vera d'Aragona duca Raniero. 
Mario. Gneccki cav. Dante, Campeis 


Casanova lerserinch car. Arturo e 
eltiero continuando nei reggimenti 
Manfredi 


i cav. Luigi al regg. Genova 
ce ai Cavalleggieri Udine, 
cav. Francesco ai ( valleggeri 
cav. Luigi ai Cavalleggieri Roma. 
Artiglieria — Maggiori: Barbieri cav. 
16. artigi. da campagne; 
.. Pancrazi 


Picasso 
Foggia e Cattaneo 


Ugo al 
Morabito cav. Alessandro al 
#rassi cav. Filippo al 1. art. compagna; 


Cabrascosa cav. Gaetano al 


ibilla Massiera cav. Alberto al 
Negri cav. Alberto al 19; Pontiglione 

De Vonderweid cav. Edoardo al 
cav. Enrico al 1. art. montagna; 
- Raimondo al comando artigi. 


Squilloni Gino al 15 arl. campagna; 
? al 6.; Riccio Camillo al 3.; Notari 


Ant a Direzione Messina; Geloso Carlo (relta) | 
#! 3. art. fortezza; Rimini Cesare al 7: Massarelli 
Manfredi al 17 art. campagna e Magnaghi Alfredo 

al 23. 


Maggiore Monteguti cav. Aldo, al comando 
Bolog 

Peirucci 
ulio continuando 


Capitani cav. Enrico e Gelmi car. 
elle loro attuali funzioni. 
bologna Ubaldo al 4. pontieri. 
Murillo Rafiaeie al 3.; Rodolfo Masera  Pimpes al- 
l'Ufficio fortificazioni Belluno. 

T. Colonuelli — Filippo cav. Emesto, 


+. Guglielmo continuando nell'attuale co 


Maggiore — Del Re cav.Leopoldo nominato coman. | 
dante distretto Casert 


Capitani Rohr= 


n di Limma cav. Ottone, 
Distretto di Napoli; Bressi cav. Giovanni; Mondovi, 
Gibertini cav. Pellegrino Castrovillari; Zugni-Tauro 
cav. Giuseppe, Rovigo; Bonomi cav, Giovanni Chieti; 
D'Errico cav Angelo Rom 
Corpa sanitario — Capilani — Trevisani cav. 
Gaetano e Recchione cav. Ettore, continuando nelle 
loro attuali posizioni. 


Commissariato — Capitano Bernardi Emanuele 
direzione commissariato Bologna. 

- Sono collocati: 

a riposo: i colonnelli Pace, cav. Pietro dei caval- 


ri Roma, F Augusto del 6, art. 
ma, Frattina conte Giovanni direttore di a 
a Maddalena e Brauzzi 


zi ca 


tiglieria 
v. Siro, direttore genio a 


Macchi di Celere nob, ( 


3iuli» capitano 


mn pos sai lio Maringh cav. 


del Tesoro per l'esepuigio finan, 191-918 au» 
tin. dell'Interno e delle Finanze rispettivamente 
per costruzione di una caserma 


proroga di poteri dej Regi 


î nel personale dipendente da) Min, 


ico degli attestati di privativa per disegni e 


i delle obbligazioni della ferrovia Tortao 


Alessandria ): Agello { Perugia 


ano, d. Lucia ( A- 


+ Rescali «av. Annibale al 38°; | 


Bustg 


ci | ro, în 


3 | civilie 


gione il 
o | MMana 
grani è in 


penali. (ili avvocati nominarono poj una com- 
missione con l'incarico di comunicare a 


detti deliberato, 


» 14 Da parecchie sattimane il prezzo dei 


continua 


grandi mulini, prendendo il pretesto della 


tratti, 


Bione convocate per 


intendono 


n | munciarono 


- | per Tann 
) { na peri 


- | ditte aderenti non intervenute, 2 
per la sospensiva, 2 pier l'annullamento, 1 per 


i contratti 


le ditte di 
1 mero 


Milano, 


sarà precrd 


tenza. 


capitale del 


Juc 


fu pubbl 
na Margher 
bito al tras 


dale con sa 


gina Margh 
dell'ordine « 
riti sarà fat 


quella 


Palermo. 


yerrebbero rompere i 
levato rive 


chè i grani russi possono ancora 
L'Assoriazione granan 
di rimandare : 


riteò um ul 


conferma la no 
costituzione di uma 


ghi da personalità tecniche di 


commerciale e alla 


Napoli. 1i 


la Duchessa d'Ao 


Il piroscafo. 
lell'Ordine di 


PaRizatti in corso, Ciò 


L'Associaziend nazionale graneria, coi fanno ca- 
po 47 ditte sparse in diversi punti d’Italia, le ha sta- 
sapere quale atteggiamento 
prendere. Delle ditte convenute, Bai pro: 
per la sospentita di ogni decisione, 14 
ullamento immediato dei contratti;nessu- 
degli impegni presi. Delle 
si pronunciarono 


mantenimento 


In compl 


Ho interpellato quest'ultima. Essa ritiene che 
re mantenuti per. 


in corso debbano e: 


arrivare. 


denti aderisenno al voto stesso. 
granario fu oggi animati 

ro di L. 0. 
Sole, come 
‘a, già da me segnalatavi. 


imo. 
lteriore rin 


4-7 


Tripe 
nta di 


Verrebbe costituito un Ente automo. a formare il 


quale concorrerebbero precisame: 


ti finanziari ed enti industrriali cospienî. Pitt che a 


vi si mimorebbe 
colo 


Italia I 


Meridionale 


da 


porto dei ferî 


la operatoria e gubinet‘o batterio! 


‘rifa e nemmeno imbh 


‘eherenno 


di Malta: il servizio di assistenza di fe- 


to da dodici monache italiane, 
che 


partirà domani. 


Nelle Isole 


14: Domenica + 


gnorina Laura Abbate rincasava accompagnata 


zia, giunta i 
un 
una carro; 
zia e delli 


" via della Libertà, venne 


gli 


| La carrozza quindi fuggi a precipizio dirigendosi 


| se Boscogrande. Il fai 


venne appre 

padre della 
| fre L. 10,000 
ritrovare 


sione, 


parmi della 


piena. 
Stamane un operaio della di 


palto la cost 
vorare în un 


volti e sepolti 
ta. 


loro dolore 


telegrafici del 
ranno i 
cate stazioni: 
Carpathia, 
taldo e Viesti 
Argentina ( 
Capo Mele; 
Rembrandt 


Moolian, con Capo Mele ed Isola Chiesa; 


Laura. con Forte Spuria © 


daria con Cor 


Andrea distretto Padov i maggiori D'Alessandro 
cav. Alessandro 22 fant, e Bono cav. Agostino 77. 
i capitani Ciardi nob. Umberto 79., Vitali cav. 
torio 3. bers., Pierantoni cav. Ettore, 16., fant., 
Michele 14.. 
e 


, Nigri 
‘apolitano Edoardo, 1., Corradi Darite, 61 
[go Emilio del corpo sussistenza: 
in aspettativa: i capitani Fenzi Carlo 74, fant., 
Pisani Raffaeile 46., Leo Ferrucio 10.; Bertozzi An 
tonio corpo contabile (speciale) - i tenenti Falcone 
+ Emilio 40 fant.. Simonetti Amedeo 4. art., fortezza e 
Pisapia Gioachino, 1. art. montagna, maestro diret- 
tore di bandi, Speciale Stanislao, 77., fant. (motivi 
famiglia) - Capitano Bellotti Adolfo 4. bers., tenente 
di amministrazione Brocco Lorenzo e sottotenente 
De Vitalis Renato 72 fant. (infermità). 
— Sono richiamati dall’aspettativa il ten colon- 


«nello Do Stefonis cav. Mario all'85, fant., i capitani | Parigi. ‘agi eni 
Scopi Francesco al 76 fant. Deila Sguerglia Giu: Belo - :12825: Volmio Freni pai 3515 
$ asi ie mne. ; 7A 26.50, 25.— 25:75" 
PIER. Lgonio varttaroily pin Budapesi ‘ 1197,40 2045; Bos 200012000 
« Giovanni dal corpo di amministrazione all'Ospedale | Londra — + 2835 90.50 35.10 20,07) 21.10 31, 
adi Tori; fl sotto tenente. Maself Giufio ul 20 | Mem=York: ragni IR Roo ai 
ari., campagna; il maestro direttore di banda Fasce- | Oguat”” A = pp ag 
Ile Giovanni al 77. . È _, | eni .- pad EpaSS PASSA gia 


e S. Cataldo. 


nezia con Ponza isola Chiesa 
pani — Luisiana con Poi 
wickiire e Seyllit: con 


e nto ! Oceania (A ustro-americana) con S. 
Maria di Leuca San Cataldo Viesti e Monte Cappue- 
cini (Ancona). 
—_—_——.—__—6—mmmmm 
Prezzo del frumento 
sui principali mercati d I mondo 
—( Franchi per Quintale - ;5 ottobre 19lL 


dei due giovi; 


fossero 


Colla zappa sm 


in quella località 


Sul luogo di recarono Jr 
vertiti con le debite cav 
a stento furono tratte 


comu 


Creic @ Perugia cu 


Kéwigin, Dura degli Abruzzi © Lera:zi, 
Mele, Palmaria cd lscla Chiesa, 


Priuzesin con P 


‘so ieri sera da una lettera 
signorina ai gi 
chi nel termine di tre giorn 


figlia. 
Il ratto audacis 


Provincia Romana 
Genazzano. 


1% Ripoziamente ebbi 
dolorusa scomparse dal nostro 


ati travolti del 

DE 

ruzione della via Emy 
cava, 


din 
veerti un fetore e 

n mucchio di mae 
perse i cadaveri dei 
Fu così accertato che cs 

per abbattere le 
i da una frana improvvi 


è indeseri 


—_—_—_— cc 
Servizio radietelezrafico. 

Il Ministero delle Piste e dei Te 

Sono accett. 


tati rad otelegrammi 
Re 


> peri seguenti piros 
azione oggi, 15, con le 


con Taranto, S, } 


La Veloce) e Principessa 


Mafalda, 


con 


Capo Sperone. 


za ed isola Chiena; 
20 Spadaro 
— Bulow Ancona (Società Ltalia) è 


Zz0 


1907 1908' 1909' 1919 


80112 28112 3012 30712 7/10 }14,10 


chi di ra- 


Ko nei proprietari di panifici, 
i wuali sostengono she la guerra italo turea nen può 
- | esere pretesto plausibile per una depunsia dei sin: 


so, dunque, una sola ditta si 


milanese lia deciso oggi 
mercoledì prossimo ogni recisione 
circa l'applicazione del votn odliemo per sentire se 


bene informato 


Assesciazione per promuovere 
lo sviluppo economico e ermmerciale in Tripolita. 
nia. In proposito il Sn/e afferma di poterà assicurare 
che nella alte sfere finentiarie si sta concretando un 
programaa per svolerm tn'azione economica e com: 
merciale in pratica 
tdio approfendito sui In: 


sa compe. 


a favorire lo svipuppo 
ne prorriamente 


n te a quanto 
Jcuni giornali. il piroscafo Regi. 
non rimarrà a Tripoli, ma serà adi- 

se ve ne fossero, A tale 
scopo il piroscaîo è stato trasformato in navesospe- 


non imbarcherà più sul Re. | 


‘ato bandiera bianca e 


tsa, mentre la ricca si. 


firontata da | 
smo sitante, che, sollevatala di peso, la gettò in | 

22 poco distante, Alle grida disperate dell 
signorina, un passanie, accorse. tentò 
afferrare le brigiie dei cavallo, ma il cocchiere 
una frustata «I viso costringendolo ad allontanarsi. | 


tto, tenuto nascosto fino ad ora, 


imo ha prodotta enorme impres- 


ad oecu- 


ti Amileare Nchiavella ed Evari- 


cino torrente in 


- disgra- 
recatisi 
ci, furono tra- 
mente cadu- 


nitori, 
l° scoperta 
loro abitazioni. Il 


uti gli uffici 


con Capo 


Mol- 
Taranto S. Maria di Leuca 


e S. Giuliano di Tra. 
mza e Capo Sperone — War- 
% padaro Forte Spuria 


notevoli 


LA 


rong ribassi di me entità. 


anno allo stesso tempo, 
Le quantità i 


guerra; 


ha sol: | in complesso » quarter 5:103,000, 


no cop buone condizioni meteoriche. 


La derrata offerta non fu troppo abbondante da 


Levante per lo stato dì guerra con la Turchia. 
per quelli esteri. 
il man- 


Milano, 15. (ore 2, 
ch'è nel pieno della sua migiic 
diede l'opera novissima di Riec. 


do Zando 
lite promesse, Sin da ragazzo componeva romar 


poi al Conservatorio di Pesaro. 


Si ve- | di Milano. 


della 


Tre anni er sono a Tarino 
Singhiero di operi 


be un batte 
lio del Facoia 
presentato con successo anche a Nizza. 

Ora chiede il gi 
un lavoro, ch'è ind: 
Conchita, 


a co) suo (7 


La Fronime ct le Pa 
Il bolognese Cari 
Alla rappresenti 

meroso € si 


Zangarini la mise in versi. 
eva un 


e en 


cate notabilità music 
te convinto. Alla 


li suce 


Panizza. 
Nel 1. atto si presenta Conchila, ia giovine! - bi 


re e corrotta, sigerzia sivigliana, in una 


seminude dal gran calde 


Un giovane signor 


tra si 


ci cicalece 


ogico. | 


Rendarme. Dandole un appuntamento g. 

senor le fa scivolare fra mani una m 

| scitando l'invidia delle compagne, 
la gio 


te, 
deme 


| moment 


dalla di Don Matteo Jusir 


Î 
a | 


su 

ver. | 

in une degli i. 
gli spettatori, nia 

| ferenza per il chit 
fenzione e ralbi; 

Tha ritrovata più procace r 


ritrovi pubbli 


il caffé chinde le sue porte. per riserb, 
bitués dell'ultima via lo spettacolo intimo 
lo di Conchita in al 


levando lo straziu delle rispettive fami- | sia i lancia attraverso una finetrra nel losco ritrovo, 
ricerche furono accui me, addirittura 
Molti dubbi furono eIlo che 

più attendibile era due gio. 


con 


Ve. 
x: | Pillole Pink, hanno riouperata un'ottima salute. 
Feco quanto ha seritto la signorina Angelina: 
+ Da lungo temps seffrivo allo stomaco. Le mie di- 
gestioni erano lentissime e vito penose, e perciò mi 
nutrivo malissimo, non approfittavo del cibo e depe- 
rivo. 

Mi venne detto che avevo un'insufficienza di se- 
crezione dei succhi gastrici e mi vennero prescritte le 
Pillole Pink. 

«Le vostre Pillole Pink sono state buone per il 
mio stomaco. 

«Mi hanno ridato ottime digestioni ed ho ricupe- 
rato le forze perdute e la mia buona salute di un tempo, 


l- 


Le Pillole Pink guariscono tutte le 


nevrastenia, irregolarità. 


Nella passata settiggana i ppazzi del frumento gui 
prinelpali mercati egli segnoreno rialzi più @ eno 

i a Parigi, a Budapest, a Odessa e sui mercati 
imerieani; mentre p Berlino cd a Londra si wrifica» | za: ma 


Il frumento disponibile in Europa alla data P ot- 


ife per l'esportazione, it 7 ottobre ammentavano 
ad ettolitri 3],753.550 contro 15.185.100 del dscorsa 


in mare viaggianti verso l'Europa il 
di 9 ottobre si calcolavano a 4.008.000 quarter tn 
= Pragiongli j | Quarter equivale att ettolitri 2 e litri 90}; di cui 2. 

gincare, in vieta di Fi alotni | dice pet l'inghumn o Lasgror pel contirente, | di ; ; 
mentre nel passato annoalla stessa dafa ascendevano | lui desiosa, adorante.. Così egli e piace, mitristata, 


Da Budapest telegrafano che in quasi tutta l'Unghe: 
tiî si è ultimata la seminegione dei frumenti d'inver- 


In Italia nella settimana passata i mercati del 
grano si mostrarono qua e là più o meno animati. 


I prezzi in rialzo, oscillarono fra LL 27.606 L. 29.00 
il quintale pei grani nostrali ed intorno alle L.29.75 


e _ tt Ba 


La nuova operà ‘Conchita, a Milano 


Stasera al teatro Dal Verme, 


tagione lirica — 


un 
trentino, di Sacco, un giovane dalle buone e non fal- 


a Roverete studiò col maestro Gianferrai: passò di 
Uora diretto dal Ma- 
scagni, vi stette tre anni e si maturò ne] Consertatorio 


Anni addietro presentò al concorso Sonzogno una 
opera în un atto; La copya del Re, che gli meritò da 
Vienna un: borsa di studio de) Ministero delia P. i. 

imo lu- 


>biamente di maggior polso, 
la cui azione scenica Maurizio Vaucaire 
trasse dal suggestivo audace romanzo di Pierre Louys: 


n pubblico nu 
imo Erano presenti parecchie spie- 
(o fu pieno, veramen- 
ne di cgni atto il publico volle quat- 
tro volte al proscenio l’autore, gli esecutori eil maestro 


Fabrica » | 
alire ragazze del suo stampo lavorano discinte, 


n Mateo de Dias, visitando 
la Fabrica, si prende d' amore per Conchila ch' egli, 
» ebbe già a sottrarre alla prepotenza d'un 


‘a d'oro, su- 


si trova sulla via e il tragitto 
dalla casa di L'orchila dà moilvo sd un intermezzo 


sente a | diritin di 
, compiecente, si accende la pas 
0 dalle moine della fan- 


Nel 2. atto si ritrova Conchitr.che canta e danza 
civettandi con 
mente la pre. 

» mor 
crescenti di Dom Matteo, il quale 


L'amante disperato è costretto ad uscire, perchè 


© di almea. A tal vista Don Mat- 
teo che di fuori guata, fremente di sdegno e gelo- 


€ mette ji fuga tutti,tatti mego Conchita 
e Brvibabi e Mursia Jo affronta e gli si niega 
rivendiegngde la pra 

poi accetta sla 
silenziosa, un vero nida d'argare. 


le braocia di Morenito, che Fha 


ferta. E Conchita appare di nuovo ad eccitame î 


le si lanciaaddosso, l'atterra, la batte fine al punto 
innientarla ed allora, finalmente essa si volge a 


invecchiata, ma selvaggiamente vialento 

tore... Ù 
Ora; a fiarte la convenienza © meno dal punto di 

vista morale, di portare sul teatro lirico un tal 

caso di psicologia e di 


l'estro musicale. 
Amiamo anzitutto inps le doti del Zan: 
tonai quel musicista sono fuor di questione: in que- 
at'opera egli ha dimoetrato di poesederne in alto grado: 
è sopratutto nn sinfonista eccezionale per vena me- 
lodica. originalità ei concezione, di tecnica, di eo. 


stano a dimestrarlo l'intermezzo del 1° atta, 
l'intessituza del secondo, dall'azione frammentaria, 
abilmente raccolta nei motivi delle volattnose dan- 
20 «pagnuole. il prelndio del terza atto ro) susseguento 
deliz d 

Ma appunto la prova parsuadente della inepportt. 
nità della acelta d'un'azione di un verismo ripugnante 
nel fatto che i passi migliori, più inpirati, più 
i dell'opera musicale, seno quelli in cui 
ione con « Violenta, perversa, masochista; 
allora l'arte del musicista colora l'ambiente con i toni 
più decìsi e squisiti della ana tavolozza. e riesse a far 
pensare. a commnovere, a far preconizzare in lui una 
delle speranze migliori della scena fisica italiana. 

Il Zandonai ha trovate nel soprano, Tarquinia Tar. 
quini, una protagonista efficacissima: nel maestro 
Panizza un conceriatore e dirattore d'orchestra, che 
più amorosamente zelante non sì poteva sperare. 

Dea 


affascin 
tace 1 


sigrado le impressioni poco fa- 
pettatori per il soggetto arrischiato 
deto, e caloroso. 
0 lo zelo degli 
amici dell'autore n dell'editore Ricordi, le manifest: 
atti successivi furono spontanee. 
sso si affermà nella prima parte del 2 atto 
| ricca di strumentale © di abilità contrappuntistica: 
la seconda parte, piena di passionalità, fu pure calo- 
tosamente ap 
bero poi Insinghiere ovazioni la prima parte del 
0 atto, di squisita fattura, il 
parte del quarto atta în cui la drampratieità è resa 
con uns efficacia impre e. 
© L'epera è certamente destinata ad un lusi 
pellegrinaggio. 

Varie - Contro 1 fonesrafi — Finalmente si sta per 
por termine alla fonografi: ed ai suoi abusi, il che di- 
a che non è me! tardi per fare del bene. Sié ia 
ciazione per lottaro 
afi e contro la noia che 
cd asenlì 


1a ha emenato una septenza 
clichiara che il rumore prodotto da un fo- 
reca disturbo ai vicini, costituisce 
»blica quieto e gli interessati hanno 
In cessazione. 
più pratico per evitare il lamentato inconve- 
bbe peré quello di impedire l'uso dei fono- 
grofi nei coniraiti di locazione. 

Fiamma » a Torino, 
Torino. 15 (ore 1.15). — La Compania Ciltà di Ro. 
ma ba sentato al Politeama Chiarella la tragedia 
Fiamma di nchi è Giannino Antona Traversi. 
ll pubblico seeltissimo confermò il successo che 
già il lavoro ebbe è Roma. In complesso si ebbero 18 
chiamate agli esecutori ed agli aut 


__. SPORTS 


| Aviazione 
| 


Torino. 15 (ore 1.15). 
copi Îl primo brevetto £! 


| disturba della pi 


1 mezz 


Mirafiori ha 
n viatore torine 
arizio: Ramassetto, il quale compi nel pomeriggi 
due voli di cinque chilometri su monoplano Chiriliri, 

Fungerano da commissari l'on. Montù e l’ing. Bo- 
nini. Assistova anche l'on. Frola. 


ce pol 


za della sua bellez- 
la ghiave di una casetta 


Ma è ancora questa {în perfido tranello della ca- 


seguita. 
TI 49 ed ultimo atto è nella garcannitre di Matico: 
là egli giace triste e oppressa dalla terribile orisi sof. 


imento, c'è da de 7 cifra 
3 mese dopo il passeggio in giudieato dalla sentenza 

mendarsi se proprio s'ha da ricorrers a questo per | UR Giolageione. hi 

Per- | acvendiere 

tutto a causa degli affari pressochè paralizzati col 


FALLIMENTI DI Roma 
CONCORDATO APPROVATO. — Di 


ROV. tto Ritacek; 

Arsizio, si: Gi avvocati del nostro Fe- | cobra, gecondo Te Eveningo forn-Trade-List », asoea- | prieeiosa sivilgiana » essa, siamo al B atto - di se ELI co META, DÌ, Cali sa 
Seguito alla sfavorevole accoglienza avuta | deva ad ettolitri 25.839.000 contro 33.592.00 del | tro al gancello., nella notte lunare, lo fa languire di | E trimestrali dal passeggio in giudi delle pete 
lo anna alla pienza data. gua, lo coca fico al parossinzo, alla persia, 1 | ‘11 omologazione’. Meo STRO puta-sr 

Negli Stati Uniti d'America le quantità di frumento | fiutandosi e gettandosi invece, ebbra dt jascivia, fra = 


queditori per lire 1288,54 su 6 ammessi aÌ passivo por 


Piperno Giuseppe, tessuti, ni 
riunione dele 


sensi, @ beffeggiante, fin ch'egli soonso; esasperato, | © ion ole Wranceschini. 


Ludovisi Angelica, mode, via del Tritone a ls. 
Per il 27 corr. riunione dei creditori per esaminare u 
rendiconto presentato dal curatore rag. P, Fiorentini, 

PROPOSTA DI CONCORDATO — Paoli Mario, 
oreficeria, via P. Umberto n. 100 - Peri 6 novembre 
riunione dei creditori per esaminare la proposta di 
concordato al 10 per cento în una sola rata Pagabile 


—————_——_—_—__——————@&b6o 
Rise, patate... e gotta 


Ancora una nueva teoria sulla getta. 

E° di Cahn il quale da accurate ricerche è indetto 
A ritenere che la condizione e causa fendamaniale 
per la formazione dei cristalli tipici di urato di sodi 
— i quali soltanto sano in giuoce, quando si parla di 
gatta — è un'eccessiva introduzione di sodio ne]t'or. 
ganiame. Se, infatti, si dà un'alimentazione povera di 
sodio, e si è parchi nella somministrazione di cleruro 
di sodio, dando in quella vece. chi ricohi in potassie 
(riso. patate, eco) e sali potassici in forma medicinale 
si realizza il modo migliare per prevenire © curare la 

sta. 
E° Dias nei conigli (animali che normalmente non 
producono acido uricn) se all’alimentazione ordinaria 
ricca in potasaie (avena e faglie di cavala) si sostituisce 
un'alimentazione ricca di sodio, si ha ln precipitazione 
dell’urato sodico. Per cui nen soltanto l'aumento del 
sodio, ma anche la sproporzione fra sodio @ priaatio 
nell'organismo rappresenta la condizione principale 
per determinare lo sviluppo e l'ineremento della gotta. 

Ad avvalorare la sua ipétesi il Cohn fa rimamar 
come nell'Inghilterra ove si mangia prevalentemen:» 
della carne mezzo eruda, ricea di sangue, la gotta è 
frequentissima: mentre è rera al Giappone ave il riso 
ricco dì potassio, forma l'alimento principale. E cust 
nelle basse classi è rara la gotta per l’abbendante uso 
di patate, ricche anehe esse di potassio. 

Abbiamo dunque una teoria di più. Resisterà alla 
eritiea? Non credo. 

In ogni modo teniamola presente e ricordiamoci al 
tempo stesso che l Antagra delia Casa Bislen di Milane 
— per quanto cecurosia il meccanismo della sna azione 
— è un rimedio prezioso per la gotta e affezioni da 
acido urico. 

Per cuî mangiate pur riso. patate, cavoli e para 
carne ben cotia © bollita: ma prendete anche l'An 
tagra — sarete assai più sicuri. 


- Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VICA 150 bro B9Li - è. Tor 
Leva il sole alle 6.22 - Tramonta alle 
Leva la tuna alle 11.35 - Tramonta alle 3 
L’Ave Maria © dA 
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Bari | 112 lseren» [calmo 
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Sei) i 
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Le Pillole Pink hanno guarito le due sorelle 
Le Pillole Pink sono un medicamento che non fa gelosi e, quando în una famiglia vi sono parecchi 
»mmalati che pigliano le Pillole Pink, esse non guariscono uno soltanto di questi ammalati per lascia” 
l'altro in preda al male, ma li guariscono tutti e due. E' quanto è accaduto recentemente nella famigli® 
del signor L. Del Frate che abita a Milano. Via Mortara, n. 2. Il signor L. Del Frate ha due figlie, An: 
gelna e Giuseppina. Ambidue erano in uno stato di salute precaria. Sottomesse tutte due alla cura del 


La signorina Giuseppina Del Frate era poi in uno 
stato di anemia grave. ma l’anemia, per quanto grave 
essa sia, non puo resistere alla cura delle Pillole Pink, 
€ perciò la signorina Giuseppina è stata rapidamente 
guarita: « Ero divenuta anemica - essa ci scrive - 
ed il mio stato di debolezza era molto inquietante. 
Non avevo più appetito e Ja mia pallidezza era gran: 
dissima; inoltre ero continuamente soggetta a stor- 
dimenti ed oscuramenti della vista, ossia ad emicranie 
od a vertiginiEro molto olappressa. Grazie alla cura 
delle Pillole Pink che mi ha dato sangue, ho potuto 
vincere quello spiacevole stato di anemia ed ho ri- 
cuperato una buona salute ».. 


A queste due lettere, il signor L. Del Frate si è fatto un dovere di aggiungere qualche parola per 
esprimere tutta la soddisfazione provata per la guarigione delle sue due n 

malattie che hanno per origine la povertà del sangue, la debo- 

lezza dei nervi, cioè l’anemia, la elorosi, la debolaza generale, i mali di stomaco, lo afinimeni 


ito nervoso, 


Sud » Sicilia, deboli 
tempo generalmente buon 


A Roma s 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
etazione è di 50,60. Barometro a mezzedì 764.2 Termo 
metro centigrado massi 
relativa 335 
Stato dei cielo: 
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Il diario dela guera 


22 seltemabre. — A Costantinopoli si manifesta un’a- 
gitazione per abolire le Capitolazioni a favore degli 
italiani, e per proclamare il boicottaggio contro le 
meroi nostre. 

23. — E' emanato il R. D. per il richiamo alle ar- 
mi della classe 1SS8. 

Si ha notizia che il Governo ottomano ha spedito per 
Tripoli il piroscafo Derna con truppe, armi e muni- 
zioni. 

25 aetterabre. L’incaricato di affari d’Italia con- 
segna al G. Vizir una nota redatta in modo molto 
energico, nella quale l’Italia protesta contro il pe 
ricolo, cui è esposta la Colonia Italiana a Tripoli, 
per il fanatismo dei musulmani e degli ufficialie sol. 
dati contro gli italiani. 

La nota termina dicendo che l’Italia. considere- 
rebbe l'invio di trasporti militari ottomani a Tripo- 
li come un atto estremamente grave. 

La compagnia Marconi rileva d:" navi turche 
rsonale addetto alla radiotelegratia. 

6 settembre — La classe del 1888 si presenta nu- 
mercea aì depositi. 

27 settemore. Il Ministero degli Esteri d’Italia fa rimet- 
tere alla Sublime Porta l’ultimatum nel quale rico- 
nosciuta l'impossibilità di ottenere che la Tripolita- 
nia e la Cirenaica possgno godere dei benefici del 
l'ammizistrazione ottom vista 
ostilità a qualunque impresa italiana în quella re- 
gione diretta a deito scopo; tenuto conto dell'invio 
dei trasporti militari ottomani. dichiara di aver de- 

sn di procedere all'occupazione militare delle due 
provincie e sì aspetta che il Governo imperiale vo- 
glia dare gli ordini occorrenti perchè non vi sia op- 
zione da parte delle autorità locali. Tn mancanza 
sii una adesione entro 24 ‘re. il Governo italiano pro- 

«cerebbe all'attuazione immediata dei provvedì- 
destinati ad sssicurare l'occupazione. 


‘& fu di fatto consegnata alle 14,30 del 28 
snttembre. 


28 «ettembre — La nave turca Derna approda a Tri- 


il 


progresso sotto 


Ta n 


n 

La protesta tentata «da 
ontro l'impresa di T: 
m generale, fal 
senso ddl popolo è ano. 

29 settembre. La subblime Porta dichiarando 
d non poter trattare di concessioni incompatibili 
oi diritti sovrani del Sultano, dice essere disposta 
ad esaminare i reclami dell'Italia. 

la risposta è giudicata insufticiente dal Governo 
sliano che alle ore 14.30 dichiara In guerra 

| Ministero turco di Hakki Pascià dà le dimissioni; 
Sad Pascià è incaricato della formazione del nuovo 
ministero. La Turchia si appella alle potenze. 

La controtorpediniera. Garitaldino nel por- 

di Tripoli: comunica l'ultimatum dell’Italia ed 
intima la resa. Alla sera si riceve il telegramma del 
duea degli Abruzzi divisione silt 
ranti che data caccia a due torpediniere turche u: 
scite da Prevesa, se ne è inutilizzata una e costret- 
# a ritoruare în Prevesa. 


una parte dei socialisti 
poli per mezzo di uno sciope- 
miseramente, prevalendo il buon 


comandante ln 


mbir. — Il cacciatorpedìniere Alpino cat 
piroscafo con equipuggio greco che stava per 

Prevesa cond uficiali e 162 soldati tur- 

Oni e granaglie. 
la protezione dei sudditi i- 
n Turchia e dei sudditi ottomani in Italia. 
Porta avvisa l'Ambasciatore di 
Germania che non riconosce più i privilegi delle Ca- 
per gli italian 

hia manda una nuova circolare alle Po- 
la dichiarazione di guerra dell’Italia 


a ad intervenire. 


sue 


tenze contro 


Germania ed lughilterta rispondono declinando 
Tnvito. Cusi poi tutte îe altre Potenze. 
la R. nave Marco Pol» cattura il piroscafo turco 


Sobbuh a San G 
sì 


vanni di Medua con personale e 
a Tripoli. II Governo inglese fa 
li ufficiali inglesi dalle navi turche. 

Arrivano a Taranto i primi prigionieri 
tichi. Sintima di nuovo la resa alla piazza di 


li e sì concedene 24 ore su domanda del Gover- 
Alle ore #% s'inizia il bombardamento delle so- 
batieti» principali di Tripoli, contintandolo fino 


al tramonto. 

Le batterie turche rispondono inefficacemente. 

La cannoniera Seyodiicria che serviva a Tripoli 
stata affondata dall'equipaggio 

lasciarla in mano agli italiani. 
erno turco denunzia ufficialmente le Capi- | 
tolazione per l'Italia. 

La Hotta turca di cui più volte era stato anaunzia- 
to il ritiro nei Dardanelli è segnalata presso Rodi 

Sono stati segnalati atti incivili contro gli itali 

a_ Salonicco 
# compagnie di sbarco della maria occupano 
le batterie sultanich ed Hamidi* di Tripoli. 

AI mattino la R. nave Vittorio Emanuele, dopo 

timata vanamente la resa, apre il fuovo contro il | 
forte di Tobruk e lo a«mantella. Compagnie di sbar | 
«o l'assaltano e se ne impadroniscono, facendo aleu- | 
ni prigionieri ed issano la bandiera nazionale. 

5 ottobre. — Gli arabi delle tribù vicino a Tripol! 
fanno atto di sottomissione scongiurando per la ces- 
sazione del bombardamento. 

Il console generale tedesco chiede ail'’ammiraglio 

aliano di assumere lu tutela dell'ordine pubblico. 

La città è occupata militarmente dalla marina e 

ntrammiraglio Borea-Ricci Raffaele è nominato 
governatore. 

Una cannoniera turca è affondata dalla R.nave 
Aretusa innanzi ad Hodeida nel Mar Rosso donde e- 
ta stata aperto un vano fuoco contro di essa. 

Dalla costa di San Giovanni di Medua si fa im- 


costa è 


piornisi e proditorio fuoco contro un'imbarcazione 
tiell'Arfiglicze che portava bandiera bianca. Il conte 
Bisenietti è ferito al piede. Le batterie dell’ Artiglie- 


r rispondono con suecesso e proteggono la ritira- 
ta_dell'imbarcazione. 

ottobre. — I turchi sharcano a_Samos violando 
la Convenzione internazionale del 1832. che riconob- 


i —— sr n | 


Sultano, 


Il Consiglio dei Ministri ottomano delibera l'e. 
spulsione di tutti gli italiani dal territorio dell'im: 
ro. E° principiato il boicottaggio contro le merci 


italiane anche sotto bandiera estera. 


J ottobre. — $i annunciano le dimissioni del nuovo 
ministro degli esteri, Reschid Pascià ei accenna a 


difficoltà gravi per la n 


Successione. 
Tl governo turco delibera di inviare alle Potenze 
una nuova nota perchè si faeciano mediatrioi per 


la cessazione delle ostilità. 


9 ottobre. — Il Re d'Italia portà il ealuto della par i 


tria alle truppe partenti da Napoli, 


corpo di spedizione, composto di fanteria. artiglieria 
ed una compagnia del genio. partito da Napoti nella 
notte dal 5 al 6, Esso disimpegna’ le truppe di mu: 
rina che già avevano occupato la località nel giorno 4, 
G 
vapore Assiria con a bordo l'ex governatore turco con 
280 circa funzionari ottoma 
I contrammiraglio Borea-Ricci, governatore di 
Tripoli. riceve in forma solenne i Consoli esteri, {'t)- 
lema capo supremo religioso. il sindaco Hassuna pa- 
scià discendente dei Karamanli e moMi cavi arabi 


be l'autonomia. dell'isola sotto l'alta sovranità del 


inge a Malta, scortato da torpediniera italiana. il | 


10 ottobre. T1 Generale Caneva assume il. comando 
del corpo di spedizione emanando un. proclama alle 
truppe da Augusta. 
| Si costituisce a Costantinopoli un somitato per 

dirigere il boicottaggio contro l'Itali 

Le autorità italiane rilasciano in libertà i velieri 
| turchi Poseidon e Ribalzadeler, non considerandoli 
| preda di guerra. 
| Arriva a Tripoli il trasporto militare Garigliano, 
{ con vettovaglie da  distribuirsi alla popolazione. 


7 19 ottobre. — Un posto di guardia fornito dalla Re- 
i gia Marina ai pozzi di Bumelian, alle ore 1 % respinge 
| l'attacco di 2 buluk turchi, producendo loro parecchie 
| perdite. 

A respingere l'attacco concorre il fuoco delle arti- 
glierie della Sardegna e della Carlo Alberto. 

11 ottobre. — Un primo scaglione di truppe ita- 
| liane giunge a Tripoli sbarcando felicemente. 
| 12 ottcbre- Alle ore 12 arriva a Tripoli il secondo 
{ scaglione delle truppe . 
| Tigenerale Caneva emana il proclama alle popola- 
zione. 

14 ottobre. — Alle ore 2 circa 200 uomini di fan- 
teria turca attaccano i nostri avamposti trincerati 


| ad O. del posto di Bumelian. 


L'attacco è respinto col concorso di pezzi da sbarco 
della R. Marina. 
Pue solda 


italiani leggermente feriti 


—_r_—11z=#+#<= 
COME DEBBGNO FUNZISNARE 


I DOMINI COLLETTIVI 


La questione dei dominti collettivi. nom è ancora ri 
soluta in moda pratico, dignisachi ogni tanto. in questo 
0 quel punto delle provincie dell'ex Stato pontificio, sor 
mono conflitti. che richiedona l'intervento della forza, ron- 
testazioni © litigi che durano mesi ed anni 

Molto a proposito quindi il nostro amico. car. 4. 
D' Alessandri. uno dei piu attivi erompetenti agronomi 
del Lazio ha dettato per il Congresso degli Agronomi, 
tenuto în Roma nei giorni scorsi. ilsequente Memoriale, 
che merita di essere preso în seria considerazione dal 
Governo, se si vuol venire ad una equa, definitiva solu- 
zione del problema. 


Fin dall'anno 1888 il Parlamento senti la necessità 
di provvedere nelle provincie dell'ex Stato Ponti- 
ficio, alla definitiva sistemazione delle cosidette ser- 
fit civiche. E tenendo fermo il concetto che le pro- 
prietà gravate di tali servitù dovessero sparire per 
vendere possibile il loro miglioramento. la legge ebbe 
varattere essenzialmente abolitivo. Poco tempo passò 
dalla sua prommigazioni 


che si tornò sopra a modi- 
ficare in parte i criteri delia legge. variando il modo 
ed il diritto di 
dercereto del 24 
della le, 


Arancare, e così ne venne poi il regio 
ugno 1888 che approvò il testo unic 
ge 3 agosto 1891. 

Ma purtroppo sopra questa vessata questione che 
dal motu proprio del 1849 veniva in forma non obbli 
gatoria risolta, tenendo di mira la migliorazione delle 
terre, alla legge del 1888 che rendeva obbligatoria 
l'affrancazione. i C 
ti ed i proprietari 
loro di 


uni. le Università allora esisten- 
vissero sempre contendendosi i 
i con liti dispendiose. che nel senso agricolo 
presentarono un immenso sperpero di danaro, ed 
acuirono i ropporti delle popolazioni dei rustici coi 
proprietari, 


Questo stato di cose peggiorava sempre e la legge 
del 1894 creando i domini collettivi nei singoli paesi. 
fece fare un passo di più verso il peggio. imperoce 
în essa non vennero consicrate disposizioni precise 
ica il loro funzionamento: nè seguì il regolnmento 
e avrebbe potuto disciplinare l'applicazione. 
Data vita con questa leg: enti autonomi, 
in paesi già scarseggianti di buoni ammini 
per le finanze comunali. sottratte le rendite 
mio popolare al bilancio del Comu 
malcontento. il fermento delle popolazioni a ewi non 
parve vero di trovare apostoli fra i partiti avanzati; e 
méschini azzeccagarbugli alimentarono gli appetiti 
golosi delle masse. iniziarono cnuse dispendiose. e dove 
queste peri loro risultati non soddisfacero î rustici. in- 
segnarono le invasioni delle proprietà tutte, feudali o 
no. gravate di nso civico © libere 
A tale punto giunsero queste violente  perturba- 
vero d'ignoranza. che la provincia ro- 
mana parve in quegli anni non appartenere al Regno 
dl ma forse all'Africa tenebrosa; ed allora si vi- 
dero proclamati diritti nuovi, usi civici speciali. quale 
quelli di raccogliere uva nei vigneti altrui. di pescare 
le anguille nei conservoni privati, di seminare gran- 
tureo, pianta sconosciuta in Italia all’epoche feudali, 
di pascer anche sui terreni seminati. 


zioni. indice 


Il potere esecutivo in questo frangente purtroppo 
fece orecchio da mercante. e lasciò che le popolazioni 
spadroneggiassero sulla proprietà privata, finchè nel 
1908 eredette opportuno intervenire presentando al 
Parlamento una ‘egge sospensiva per l’affrancazione 
voluta da quella del 1888. Promise formalmente di 
studiare una nuova legge che mcdificando quella del 
1888 c quella del 1894 provvedesse a sistemare del 
nitivamente, questa intricata matassa degli usi civici 
e dei domini collettivi. 1 quali fino al giorno d'oggi. non 
hanno portato altro frutto, che il dissesto delle finanze 
comunali, l'impoverimento dei territori. colla distru- 
zione delle macchie, colla coltivazione pessitnaa solo 
scopo di sfruitare dei vasti campi. tantochè, sembra 
a poca distanza da Roma di traversare estese 
del deserto. 

Il disegno di legge promosso fin dall'8 marzo 1908 
è presentato; fu già discusso nella Commissione no- 
minata dagli Uffici dalla Camera dei deputati‘e la re- 
lazione dell'onorevole Alfredo Canevari. è pronta; ma 

rà forse presentata nel volgente anno? 
Il Comizio agrario. si occupò del progetto di legge 
presentato. studiò con amore le varie dispesizioni 
volgendo speciale attenzione. a quegli articoli che ri 
flettono. il funzionamento dei domini collettivi. cd 
una bella e chiara relazione del presidente D. Fabri- 
zio Colonna, è già stampata per essere distribuita 


————_——___——_—— 


ne 


li Appendice del POPOLO ROMANO u 


Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 
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IL 


Cuori semplici 


Che era per Yann quel danaro consacrato a 
coloro che considerava già come famiglia sua? 
L'anima sua generosa aveva trovata la vera 
Parola per togliere le titubanze dî mamma Le 
Quel 


Il danaro! non ha valore che per i ricchi! 

Sua figlia e Yann le stavano intorno, e balbet- 
tante, essa già li uriva: nelle sue parole: 

— Figli miei, poveri figli! 

Genoviefia ad onta dellesue segrete apprenzio- 
ni, non poteva rifiutare quel danaro che salvava 
Sua madre. © ciascuna sacrificando all'altra il 
fondo del proprio cuore, facevano tacere, questa 
i suoi serupoli, quella le sue ripugnanze. Yann 
capi che stava per cedére e sentì invadersi da 
una grande gioia. Quel danaro, quel danaro be- 
nedetto! sarebbe il legame fra lui e quell 
bile Genovieffal... A 


— Orsù disse. con una risata franca’ - vado 
a dire a Lasrifie che aspettate Ja sua visita. e 
che sia l’ultima volta che viene a trascinare il 
suo brutto muso da queste parti. maledetto ca- 
ne. altrimenti lo stronco sul ginocchio come un 
pezzo di legna secco! 

E Yann mostrava i suoi pugni che avrebbero 
potuto menar colpi da uecidere un bue - 

— Cuor d'oro e braccio di ferro, disse la vec- 
chiale cui lagrime a poco a poco si erano asciu- 
gate. Adesso bisogna proprio dire: Dio tibenedica 
di aver varcato la nostra soglia. figlio mio? 


Genoveffa intanto mormorava con la sua 
voce dolce: 
— Nor dimenticherò mai, mio buon Yann, 


che avete salvato mia madre. E il marinaio ri- 
persando alle parole della vecchia. mormora- 
va fra sè, irebriato da quel pensier 

— Suo figlio, suo figlio, potrò diventario un 
gioena 

Pagato il debito, era subentrata un pò di cal- 
ma nella casa. Peraltro una nuova preoconpa- 
zione pesava sulle due donne, che non osavano 
confessarsene la cagione. 

Yann vegliava, ogni giorno esse trovavano 
vicino: alla porta, la pesca ch’egli sî d'vertiva 
a fare, su bastimenti amici, © fra gli scogli, del- 
le spiagge dove abbondano le ‘conchiglie - Era 
la loro provvider za - Dava tutto e non doman. 
dava niente - Era'la bontà e la diseresione. 
Genoviefia non aveva bidpgno che glielo d: 


PARERE 


allorquando si discuterà il progetto di legge alla Ca 
mera dei deputati. 

Riassunta così in brevi parole la storia dolorosa delle 
vicende subite dai territori, prossimi al nostro Agro 
romano. che oggi s'avvia verso una meta razionaledi 
trasformazione agraria. non è davvero fuori luogo che 
la voce di questo Congresso si faccia sentire potente 
ed assennata, sopra una questione, da cui dipendono 
la fortuna e la ricchezza, di quasi intera la provincia 
Romana, onde sparisca per sempre ei territori li- 
mitrofi all'alma città. questa agricoltura delle steppe, 
e dirò di più. di rapina. che non consente di dare vita 
sufficiente a famiglie di agricoltori. i quali potrebbero 
invece coltivando razionalmente. e sotto buona dire 
zione, crearsi una agiatezza tale, da essere invidiata 
da tutti. 

Formate, costituite ormai le università agrarie, si 
cerchi di risolvere, con la sollecita presentazione della 
nuova legge la questione giuridica e si volga mente e 
cuore al funzionamento regolare dei domini collet- 
tivi. 

La legge del 4 agosto 189% stabili l'ordinamento dei 
domini collettivi. ed in poche disposizioni che at 
tendono. come si disse, il r disciplinarono 
Dil raggruppamento in essi delle unive comunan 
ze. partecipanze. associazioni esistenti. n profitto 
di tutti e parte degli abitanti dei comuni, elevandoli 
ad ente morale: 2° det 


‘golamento, 


vinarono la loro ammini- 
strazione, il godimento dei beni comu 
la natura dei fondi medesimi. i me 
Ila com 


- l'estensione, 
i per provvedere 
ione, le norme per l'elezione delle 

la responsabilità degli amministratori la convoca 
zione delle assemblee, il riparto degli utili, i requi- 
siti per l'ammissione dei nuovi ntenti. le penalità, 
060: 3° prescrissero le norme peri regolamenti d'uso per 
per la formazione dei ruoli di contribuenza e loro 
. e l'affrancazione dei beni. Ma come ebbi a 
ricordare al principio, sebbene questa legge abbia dato 
modo alla formazione dei nuovi enti. pure si dimostrò 
insufficiente urare il buon andamento tec- 
nico ed amministrativo, e {u anch'essa compresa in- 
me a quella del 1888 nei studi della Commissione 
Reale. per la nuova legge che ora trovasi in stato di 
relazione. 

Nom occorre ch'io impieghi frasi € periodi per dimo- 
strare la importanza del funzionamento dei domini 
collettivi, dopochè obbiettivamente, ed animato da 
nessun preconcetto, esposi la storia e vicende delle 
varie disposizioni legislative, ma è pregio dell'opera, 
esporre a voi. colleghi. lo stato di fatto del funziona 
mento di essi, per desumere da questo la necessità 
imprescindibile di nuove. sollecite ed appropriate 
provvidenze legislative, tali da assicurare il loro retto 
funzionamento. Non è chi non sappia, quali perturba- 
zioni. abbia portato nell'economia singola dei vari 
paesi la costituzione dei domini collettivi. operata dal- 
la legge del 1894. mentre non era sentito il bisogno 
delia creazione di tali nuovi enti în piccole, meschine 
borgate, ove mal si potevano scegliere, buoni. rigidi 
amministratori per gli esistenti interessi comunali. 
È tale era il pensiero del legislatore, allorquando nel 
presentare la legge abolitiva delie servitù al Parla- 
mento (vedi relazione al disegno di legge 19 novembre 
1887) accennando a possibili creazioni di nuovi enti, 
diceva: « A me pare che questo nuovo ente che si vor- 
«rebbe creare. non abbia riscontro nelle nostre tra 
« dizioni, e dove esso esiste per eccezione, ha fatto 
«cattiva prova, da non incoraggiare ad aumentarne 
«il ummero. 

La proprietà indivisa è stata sempre causa d'im- 
«pedimento al ogni miglioria agraria, e causa di di- 
«sordini. Creare d'aîtronde di fronte a Municipi. altri 
« Enti che dovrebbero esercirtare alennie delle funzioni ad 
«essi or attribuite. non contribuirebbe. n diminuire te 

cause di attriti. onde le 


risentono gravi danni. 


ariche, 


amministrazioni consunali 
n neghiamo l'esistenza al 
l'estero. di codesta proprietà indivisa. ma non voglia» 
« mo qui fare una lunga disamina. delle condizioni in 
e eui essa è sorta, e della sua natura in rapporto all'in- 
« dole delle popolazioni. Da noi. ripeto, le condizioni 
« non sono favoretoli a codesta jorma dî godimento di pro- 
« prietà. 1 altrond rentro ci accingiamo n 
« rinvigorire l'autonomia municipale che dobi, 

cosa în opposizione, a codesto proponimento ». 

Quanta densità di pensiero in queste poche parole, 
quante profezie purtroppo avverate. Là schiera ir. 
umerevole dei Commissari prefettizi e governa: 
è là a dimostrare la cattiva ammin trazione dei du 
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cessero, sapeva Yann l'amava. sapeva che 
Yann era orma’ l'unica speranza loro, 

Che sarebbe di loro senza lui? 

La casa era propria. non avevano pigione da 
pagare, ma non guedagnavano niente o quasi. 
La iglia non poteva risolversi a lasciare la ma 
dre inabile. Del resto sarebbe bastato il suò gua- 
dagno a farla vivere? 

La sicurezza dei vecchi giorni di sua madre, 
quanto la riconoscenza lu ereava un dovere, A- 
veva contratto un debito: capiva che verrebbe 
giorro in cui dovrebbe pagare. 
pure. si diceva qualche volta con uno 
stringimento al cuore e un singhiozzo nella vo- 
ce, sposerò, poichè è necessario, Yann Kerthomaz- 
Poi lasciava passare i giorni, non avendo la for- 
za d’articolare le parole che offendevaro tutto 
il suo passato d’amore 

Spesso la vecchia Le Quellee ‘con abili mano- 
vre veniva a parlare di Yann, lodandolo. mette- 
do in rilievo le sue buone qualità, ser: za arrischia- 
re nessun consiglio - Ma Genoveffa leggeva in 
lei come un libro. 

— Sai tu, bambina, le disse un giorno, che non 
arà a compiangere coleî che sposerà Yann? 
E” un ragazzo economo e di piacevole aspetto, 
forte e dolce - Non ama di bere. Vento - in Pan- 
na dice che non lo si vede all’osteria. Ha una pic- 
cola proprietà a Ssint—Gildas de Rhuyz dove 


mo jar 


una donna vivrebbe comodamente, ‘una bella 
casa con un pò di terra intorno. a 
2 Genoviefis turbata dalle prospetti raggio, 


Tisposecon ini 


mini collettivi, che si vollero a forza costituire, anche 
prematuramente, laddove, discussi -ancora erano i 
diritti d'uso. Bastarono- pochi legulei di terz'ordine, 
per ingolfare questi nuovi'enti, in dispendiose liti, 
€ piuttosto che somministrare ad essi, bambini na- 
scenti, latte sano e sostanzioso, sì da farne robusti 
e vigorosi giovani s’iniettò a scopo di lucro, e di malsa- 
na politica, veleno acerbo, odio feroce, tale da ren- 
derli appena nati, rachitici, deboli e prepotenti. I do- 
mini collettivi non sono minorenni, ripoteami un va- 
lente e giovane magistrato presidente di una Ciunta 
d’arbitri. ma infanti a cui necessita, una forte e sa- 
piente direzione. 

A che dunque pensa il legislatore, oggi che la espe- 
rienza diuturna ci ha dimostrato quanto tempo si è 
perduto, e sopratutto quale immenso patrimonio agri- 
colo si è sciupato. 

Le popolazioni del Lazio. purtroppo sono prive di co- 
noscenze agrarie, di natura infigarde e retrive, non 
sanno che sfruttare la porszione di terra, che fino ad 
oggi distribuiva il proprietario, non riescono a conce- 
pire migliorie di colture, concimazioni, avvicendamen- 

. © seppure ad essi arrivasse benefica fata ad aprire 
la mente. non potrebbero esperimentare i nuovi si 
stemi, le nuove pratiche agricole, dato il modo con 
cui sono tenute ad usufruire la parte di terreno che do- 
mani non sarà da loro coltivata. Si quotizza annnal- 
mente il terreno, si semina male con lavori superfici 
ficiali senza arricchire con nulla questo suolo già 
esausto, si raccoglie mescliîna messe sufficiente appe- 
na ai bisogni della famiglia, per poi a guisa di popolo 
nomade trasportare la propria attività su altro ter- 
reno già coltivato da altri nelle passate stagioni. Per 
giungere a questo ri: inte, mi si permetta 
V'espr d'uopo forse creare î muovi enti 
collettivi: per seguitare un sistema così medioeval 
era necessario creare un'ammini 
cata dal Comune, epperò sempre ad esso opposta ed in 
aperta guerra. No, egregi colleghi. questa non è poli- 
tica democratico, nè saggia direttiva di governo. La 
esiste, inchiniamoci ad essa. miglioriamola e 
tamente, perchè ne va del nostro decoro ed 
interesse. e nuove provvidenze, giuste, precise, stu- 
diate coll'esperienza di questi anni delineino il nuovo 
andamento e la direttiva dell'amni 
dell'usufruimento dei fondi collettivi, a cui sia pro- 
posta una mano di ferro, che scuota. risvegli, istruisca 
ed indirizzi a saggia e razionale coltura, questa atti- 
vità latente, e sprovvista di capacità. 

Nè credasi che questa pittura miserevole, sia l'im- 
pressione solitaria, di un sognatore futurista, ma anzi 


ultato nause 


razione nuova stac 


ne, e 


essa rappresenta con tinte pallide, il quadro che molti 
di coloro che vivono in mezzo alle popolazioni, po- 
trebbero farne. 


Occorre dunque sollecitamente provvedere con la 
legge nuova e segnare diritta la via da seguire, con un 
programma che porti seritto, il frazionamento del la- 
tifondo. rimboschimenti, coltura, intensiva, bonifi 
camento idraulico, ione e credito agrario. 

Date tali condizioni di fatto, che durano da anni, 
dato che nel periodo dal 1894 al 1908, incui si pro. 
:ò la legge di sospensione dell’affranca 
ntò dai variî domini collettivi, per raccogliere 


‘opera: 


ione nulla 


si 
îl patrimonio, e svolgere anzichè, sopra grandi esten- 
l'attività delle sing 

do le proprie energie, i propri 
uridiche che assorbirono già i 


le popolazioni. sovra ri 
stretti confini. sperpe 

di in questioni 
capitali di proprietà. è necessario volgere le nostre cure 
ad essi. affinchè questo sperpero di attività e rovina 
di patrimonio nella provincia romana cessi, el'era 
delle invasioni. della coltura di rapina, e delle liti 
dispendiose sia seppellita per sempre. 

Quale dunque la via da seguire? Ecco la @ 
che deve appassionare qualunque persona che abbia 
cuore. 

Intorno a questo Agro Romano, su cu 
leggi distesero il benessere, su cui vedi 
fabbricati innumerevoli. su cui le praterie di erba me- 
dica si raddoppiano e le attività 


provvide 


mo sorgere 


nora sopite, solle 


si vigorose e piene di speranza. per tramutare în poco 
volger di tempo. campagne desolate fin ora, in sani 
ed ubertosi campi, non è lecito che ad € 
territori, denudati da boschi, con fossi ton che 
trascinano la poca terra rimasta sui colli vicini . .. e me- 
ellî. famiglie misere 
e dalla usura. 


o confinino 


tiz 


schinamente v 
di agricoltori, fiaccati dalla fi 
i lerì dunque la presentazione della nuova 


‘ono în piccoli pue: 


legge. e con l'intendimento di formare sollecitamente 
il patrimonio libero dei domini collettivi 
queste basi con sotto: proprietà libera e 
non una promiscuità di usi fra cittadini e proprietario; 
si studi innanzi tutto quale dovrà essere l’usufruime. 
to di questi patrimoni, quale la coltura, dove il busco, 
dove la semina dei cereali consociata ad erbe forag 
gere, dove la sistemazione dei fossi, dove la bonific: 
quale l'amministrazione, quale la direzione tecnica, e 
sopratutto quale la divisione fra gli utenti, per colti- 
varli razionalmente, per modo che ogni famiglia per- 
manga sul posto per molti anni, e non seguiti a vagare 
sui campi a guisa di nomade. Ù 

Gliesempi purtroppo non mancano, anche nei tem- 
pi passati, e noi ritroviamo antichi feudi dove si ce- 
dettero, con corrisposta alla quarta i terreni alle po- 
polazioni, devenuti fiorenti © ricchi; ritroviamo ter- 
ritori, dove le università o ì proprietari concessero în 
enfiteusi appezzamenti di terreno, tramutati per in- 
anto în vigneti. oliveti splendidi; ritroviamo feudi, 
ove si distribuirono a migliorie vaste zone di terreno, 
in condizioni floride di produzione. Non c'é dunque 
da imitare, la storia é lé per additarci la via e per mo- 
strarci, che ove la terra rimase usufruita come nel me- 
dio evo, coi pascoli promiscui, la semina in tumo, la 
desolazione regna. e la miseria impera. 

Esistae viva il dominio collettivo, masiaad esso da- 
ta una amministrazione capace, con pieni poteri, 
per la trasformazione agricola razionale dei fondi li- 
heri, si eserciti su di essi una tutela rigida, affinché la 
rivendicazione del loro patrimonio, sia fatta non con 
spese pazze, per questioni giuridiche campate in aria 
ma siano studiati i loro diritti da un Collegio di avvo- 
cati che decidano se la questione, é sostenibile 0 no, 
per modo da non ingolfare queste povere popolazio. 
ni in litigi dispendiosi. Si tolgano tutti gli inciampi 
amministrativi. che si addicono più ad un'ammini 


Cn 
possregga 


‘ome mamma, ch'egli 
qualcosa a Saint Gildas se non vi siete mai andata? 

— Diseorriamo spesso insieme lui ed io, e cip 
che egli dice lo ascolto per fargli piacere, perchè 
gli voglio bene. 

Genoviefia guardò sua madre sorridendo con 
tristez 

1 sottintesi, le incertezze chele torturayano en- 
trambe erano peggiori che la confessione della re- 
altà. Era meglio finirla. 

— Perchè non dite tutto il vostro pensiero, 
povera mamma. perchè non dite che sono colei 
che deve sposari 

— Che intendi dire? articolò la vecchia. tur- 
hate. sentendo la solennità di quell'istaate... 

— Ciò che sapete, ribatte la giovane le cui lab- 
bra si prosciugavano sotto il calore dell'interna 
febbre che la divorava, ciò che rimane muto fra 
noi, ciò che non osiamo confessare... 

— Genovieffa!... 

— Bisogna decidersi. Jann mi ama. vero? deb- 
bo sposare Jann. Ci ha salvato la vita, abbiamo 
contratto un debito, debbo pagarlo. Potreste as- 
serire. mamma che non ci pensate sempre? 

La contadina abbassò il capo e confesso: 

— Gi penso, Genovieffa, sì, ci penso spesso... 


Assisi su 


lano una ve 


sapete, 


— Che vi dicevo iot Ma voi. tacete per cansu 
di Pietro? 

— Abimè! î 

— Ebbene, sono disposta a perderlo una se- 
conda volta... 


E si gettò nelle braccia della vecchia stringer - 
dosela=ni:cwore, e pemsmado fm hà - shA 
“i 4 


strazione comunale, che ad un'azienda agricola 6ome 


sono queste collettività, e dopo avere stabilità nel re- 
golamento, quale deve essere la forma più adatta del 
godimento, che a mio parere dovrebbe essere l’affit- 
to a miglioria con corrisposta in natura, si fondino 
vicino ad essi,i consorzi agrari e le Casse rurali, s‘impon- 
ga una direzione tecnica capace, vigilante, che addi 
ti a ciascuno la via da segui e, per raggiungere il mi 
glioramento del suo. campioello. 

Poche norme basteranno, molta vigilanza cd ns- 
siduità. ed il problema sarà ‘isolto, e sparirà questa 
vergogna della nostra provincia, ed i piccoli paesi vi- 
cino Roma, le cui popolazioni vivono oggi stentat 
mente, assurgerannoin breve volger di tempo popoli 
lose e ricche borgate di volenterosi agricoltori, che 
scorderanno per sempre le loro origini medioevali, 
con i loro bestiami vaganti, le misere terro, e l'usura 
che li strozzava. 

E chiudo il mio dire con la sicura certezza, che gli 
agronomi tutti quì riuniti, vorranno dividere, queste 
mie povere idee, frutto dell'esperienza. e che debba 
per questa questione, la spinta data da noi essere 
fruttevole e benefica. come per il passata lo fu per la 
bonifica dell'Agro Romano. Il Collegio degli agrono- 
mi di Roma, che per tanti anni sentì ripetere, essere 
i suoi componenti gli oppositori della bonifica dell'A- 
gro Romano, e seppe invece mostrare come essi era- 
no capaci di iniziare e risolvere il gravoso e difficile 
problema, sia oggi l’iniziatore di un risveglio, per ia 
sistemazione definitiva dei d ini collettivi. a cui 
più vantaggio porteranno ì consigli degli agronomi, 
che quelli degli avvocati. 

Nell’esporvi tutto quanto vi dissi, ebbi di mira il 
benessere delle popolazioni fino ad oggi inriupinate 
da interessati legulei da strapazzo, e se la voce mia 
potrà essere intesa e compresa nelle sfere dei dirigen- 
ti. chiuderé tranquillo gli occhi esclamando come il 
vecchio Simeone: 


Et wine dimittis servum tum, 


Roma, 8 ottobre 1911 


Alessandro d’Alessandri. perifo ayronomo. 


I Congress degli siezit 


.SEDUTA DI IERI 


Questo congresso si differenzia da tutti gli nItri che 
si son tenuti finora in Roma in questo anno sacro alla 
celebrazione del glorioso cinquantenario per un'altra 
caratteristica speciale: quella, cioè, 

sono ogni giorno in continuo anmento. Si notano in- 
fatti tra di essi i nuovi arrivati da ogni parte d'Ttali 
sicchè si calcola che il loro numero abbia superata 


ngressisti 


quello raggiunto in tutti i precede i. Nel- 
Vaula mogna dell’uni à rigurgitante di pub 
blico apre Ja seduta il senatore Ciamician, assistito 


dal vie Fano e dal segreta 
Reina 

Subito ha la parola il prof. G. Castelmmovo wr ri 
ferire © Sulla evoluzione delle misure di spuizio e di tevspo, 

1h prof. della 
evoluzione dalle misure di 
di tempo. ed indaga le tendenze che hanno di- 
retto quella evoluzion 

Nella scelta dell'unità di lunghezza si rilevano 
chiaramente le tre fasi attra versate dallo spirito scien- 
tifico. il quale ha tolto su 


presid. senatore 


vo fa un 
\ attraverso i secoli 


rapido esame 


spazio 


«sivamente î campioni 


di misura dal corpo umano, 
un fe 
della propagazione della Ince 

La stessa tendenza verso usa scelta i 
dall'uomo e dalla terra apparisce, sebbene in modo 
meno preciso, nell'adozione di una misura del tempo, 

N carattere Se 
o e di tempo, e la pre re gione 
ita nelle misure hanno condotto a farm 
che vi va 
e che sembra dovere sovvi 


meno di carattere imiversale quale è quella 


li pendente. 


nîver 


sale di queste muove uns 


spa: 
raggi 
una question 


agitando nell'ultima decennio 
tire le idee cradizionali 
no allo spazio cd al tempo. 

più recenti vedute teoriche, confermate da de- 


licatissime esperienze. sembrano condurre alla con 
ciusione che un crologio trascinato da un moto uni- 
forme abbia un andamento diverso da quello di nn 


orologio identico in quiete. Ciò pori 
seguenze. 

Due fenomeni che sono gindicati contemporanei 
da un primo osservatore, 1 
secondo osservatore che 
ed una stessa distanz 
Funo c dall’al 
idee lo spazio ed il tempo sarebbero atretinmente erl- 
legati fra loro; il legame non sfuggirebbe alla nostra 
mente, se potessimo adoperare una maggior 
sione nelle misure 

L'oratore, ri 


a singolari con- 


im sono più tali per un 


a in moto rispetto a quello 
è valutata diversamente dal 
o osservator 


Secondo queste nove 


preci 


nelendo largo) 


ntodella prima parte 
della conferenza, fa vedere come l'evoluzione delle 
misure dello spazio e del tempo. trovi ul 
l'evoluzione del pensiero scientifico. Alîn fasg antro» 
porfica de lla cultura, segue il perido ove si studiano i 
fenomeni che avvengono sulla nostra terra finchè Ja 
scienza si sente sostenuta da ali abbastanza potenti 
per librarsî allo studio dell'intero universo. Per giudi- 
care la grandezza della scienza non basta cogliere un 
solo istante dell: oluzione, solo chi ne segna il 
costante progresso può apprezzare rettamente i 
trionfi e può scoprire la debolezza di talune critiche 
che vengono rivolte contro il movimento scientifico. 
Segue la conferenza del prof. Romualdo Pirotta 
direttore dell'Istituto Botanico della R. Università 
di Roma, il qualesvolgeiltema Hannole piante organi 
dei sensi? 
L'oratore 


un riscon 


rdisce affermando doversi modigeare la 
credenza che la sensibilità sia la nota caratteriatica. 
differenziale, fra animali e piante. Aristotele negava 
tale facoltà ‘alle piante, © la sua opinione, accetta 
per hi secoli, veniva aoccolta anche da 
Linneo il quale denominando alenne piante sensitive 
non intendeva affatto attribuire: alle medesime la 
funzione suddetta. Oggi, invece, è accertata l’esisten- 
2a dela cei anche per le piante. ed anzi parec- 


ro—cc.c.».»——-<—"--s:4 


— Non posso vederla soffrire vicino a me... 
Non ho più fidanzato, ma mi rimane una madre. 
La vedova rispondendo alla stretta domandò 
con timide: 
— Allora Ma. mia tu vuoi? 
— Siamo intese, affermò la pi 
i singhiozzi. Fissate tutto con lu 
Riprese quindi con volubilità, per metter fine 
a quei penosi partieolari: 
— Ben inteso, il matrimonio, a Saint Gildas, 
perchè voglio abitare colà. Lascieremo Montlèhon. 
Qui è casa di Pietro, capite, ed io non potrei. 

— sì, sì, haî ragione poverina! 

Non dissero altro. 

Quella sera Genovieffa salì sulla scogliera. Il 
crepuscolo era splendido e.galmo. Si mise a pen- 
sare e suo malgrado rivissé ore antiche ed inno- 
centi; quando nelle beffe serate di luna nell'acqua 
si speechiavano mille.e mille stelle radiose quando 
allegri, Pietro e Ieî-si separavano alla soglia delle 
case nere, dove brillavano timide luci. Tutto al 
lora pareva approvare le loro promesse i loro #0 
pri... i 
"Che sarebbe il fidanzamento di doigpnit 

Non ardiva pensatvi. ; . 

Intanto Yann, con la delicatezza intùlitiva. d'un 
sentimento vero, se Le stava timido, con una mol, 
faggine compassionevole. E; 

Aveva stabilito di non coatringerla a nulla di 
darle tempo di dimenticare. 

Se non avesse dovuto partire, avrebbe differito 


rina soffocando 


il matrimonio; gua ji opa Seriale stia ito, 


x pria 


A 


TI 


leggi che governano questa facoltà nell'uomo. 
sono state riconesciute anche nelle piante. 

Una delle ragioni per cui si negava la sensibilità 
alle piante era l'esistenza di un involucro di sostanza 
morta che circonda le cellule vegetali, il cui contenuto 
gi è invece riconosciuto collegato, per mezzo di fila- 
menti. con quello delie altre cellule. Si sarebbe quindi 
în presenza di un sistema organico che per le piante 
sarebbe analogo al sistema nervoso degli animali. 

Ammessa nelle piante la sensibilità si domanda se 
esistano organi speciali differenziati per tale funzione 
nelle sue varie qualità 

Cita in proposito gli studi fatti da Ruoll, Nemee 
Haberlandt i quali. con l'appoggio di geniali esperi- 
menti hanno dimostrato l’esistenza di tali organi 
così per il senso tattile, per quello della luce, per il ri- 
tonoscimento della gravità, ecc. L’oratore termina 
vivamente  applaucito. 


SEZIONE L 


li dott. Raffaelle Giacomelli svolge la 
zione « L'esposizione newtoniana dei 
mescanica e la critica moderna ». 

Passate brevemente in rassegna le principali cri- 
tiche alle definizioni e leggi fondamentali di Newton 
il relatore sostiene come tali critiche siano dovute 
nona reali deficienze © manchevolezze dell’esposi- 
zione Newtoniana; ma bensi alla interpretazione falsa 
ed erronea che di essa danno i modemi. S'è creduto 
infatti leggermente dagli scienziati di poter legge 
comprendere Newton e gli altri antichi e prima visia 
come si fa con in autore modemo, senza una conve. 
niente preparazione e cultura storica ed essendo del 
tutto ignari dello stato di molte questioni, or per noi 
sparite, ma che allora urgeva risolvere e che natural 

po il moda di esprimersi e la forma 
Î scrittori del 
nuto allora che cose ch 


mente determinav 


mapo, 


rissime 


; per ne 
e nell'ambiente 
one ora incomprensibili ed oscure, 
né altro mezzo si sia per toglierci d'imbarazzo che 
vuello di accusar d’oseurità e d'imprecisione il pen- 
siero stesso di Newton. S'aggiunga a ciò l'errore gra- 
vissimo d’anacronismo di giudicare l'esposizione 
Newtoniana attribuendo alle espressioni in essa usata 
«li «massa » ed « inerzia » il significato che possiedono 
vggi per noi. ma che per Newton fu ben differente; 
s'aggiunga che per essere state queste 
significati differenti in diverse epoche, sì crede che esse 
debbano nella realtà simultanesmente racchiudere 
questi diversi significati. per il fatto che essi sono rap- 
presentati da un'identica parola; e si comprenderà 

xme tutta la cnfusione, la difficoltà e l'incertezza 
lamentate nella esposizione di Newton sì rive: 
sulla concezione nostra moderna dei principi fonda- 
mentali della meccanica. 


qualora esse siano ripo 


irono. ri 


usate con 


| discorsi di classe. 


Scienze fisiche e matematiche) il 

tema: Estensione cd evo- 

ca matematica 

compiuti dalla fisica mate 
riscontrano a 

che può dirsi 


la Classe A 
Prof. Levi Coiv 
tuzione delle fi 
più rilevanti 
l'ultimo cinquantennio, si 


ta il 
tratta 


giudizio del conferenziere nell'energetie 


reata in questo periodo, e nell’elettromagnatismo, 
che vi ha subito un duplice rinnovamento. 
L'energetica ha determinato l'entrata della chi- 


mica nel dominio dell'investigazione razionale 
In elettromagetismo s'ebbe circa quarant'anni vr 
sono l'opera di Maxwell. che condusse a prevedere 
l'unità dei fenomeni ottici ed clettromagnetici. Questa 
unità suffragata sperimentalmente da Merzi. trovò 
suggello nell'ottica delle oscillazioni elettriche del 
Righi 
Prima di arrivare al secondo rinnovamento dell’e- 
lettromagnetismo, si accenna allo sviluppo dell’elasti- 
vità e dell'idrodinam 
Sono delineate le idee direttive di Betti, Beltrami, 
Volterra, Somigliana, e le contribuzioni agli studi di 
clasticità di tutti questi nostri fisici matematici, così 
così strettamente collegati da costituire 


un vero monumento nazionale ispirato alle più pure 
Sdealità della sceinza 
Dell'idronamica attraverso la teoria dei vortici © 


l'applicazione fattane da Lord Kelvin all'origine della 
si è condotti alle dise sui principii 
psero Maggi. Fnriques, 
Giorgi. ll loro indirizzo si potrebbe dire riformista. 
Ma c'è anche in meccanica, la sua brava tendenza rive 
Juzionaria. che ha per vessillo il così detto principio 
di relatività © proclama la necessità di instaurarlo 
n tutta quanta la filosofia naturale 

Attendiamo, per giudicare, dice il Levi Civita. 

Frattempo basti riconoscere l'importanza del mo- 
Vimento e lumeggiare i risultati positivi che lo de- 
terminarono. cioè in sostanza il secondo rinnovamen- 
che si deve a Lorentz, J. J. 
Questi ricorsero tutti 
ammettendo, sia per Pelettri- 
a, una struttura di scontinua a 


materia. ssiol 


tlella meccanica, în cui si di 


to dell'elettromagnetism 
Abraham, ecc. 


Thomson 
emesse stomistichi 
cità che per la mat 
ranuli *minutissimi 

I segnalati successi così ottenuti, e quelli che 
zioni avevano riportati nella chimica e 


ghe 


nella 


poco propensi 


Oggi. taercè il moto browniano, s'è quasi avuta la 
prova la realtà molecolare. e il trionfo dell’atomis- 
mo può dirsi assicurato. 

L'esultanza legittima che sia ‘a finalmente risol- 


ta la controversia mill sull’intima costituzione 
dei corpi non va scevra da un qualche rammarico, 
perchè l'evoluzione verso l'atomismo accenna ad au. 
mentare la difficoltà delle ricerche teoriche? 

E la preocenpazione si aggrava quando si pensa che 
în molti casi. bisogna ancora tener conto di quelle 
manifestazioni di carattere ereditario, che il Volterra 
ha insegnato a dominare, ma che richiedono le più 
affinate risorse del calcolo. 

Tuttavia se è vero che la funzione crea l'organo ogni 
apprensione svanisce per far posto al roseo pronostico 
che la fisica matematica sta per arricchirsi di nuovi 
© più agili Algoritmi. 

I discorso del prof. Levi Civita è assai applaudito, 
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egli aveva trovato da imbarcarsi per due ann‘; 
bisognava quindi affrettare le nozze... si 
furono nozze queasi tristi. 

n velo di lutto si trascinave sulla fronte dogli 
sposi e dei parenti, spostati in quel paese. Povero 
Yann, tentava appena mostrare la sua felicit 
Adorava quella creatura pallida e passiva i cui 
occhi apparentemente calmi, parevano guardarlo 
senza vederlo, ed egli non sapeva da che parte ri- 
farsi per conquistarla! 

Geroveffa aveva dell'amicizia per Yanu. Lo ris- 
spettava, sapeva che aveva preso per marito un 
lavoratore esemplare un uomo di sicura fedeltà. 

Onesta com'era tentava scacciare i suoi ricordi 
e far buon viso a quel bravo ragazzo. 

Per non recargli pena si abbandonava ad ogni 
specie di «forzo doloroso. 

Ed egli sperava. 

— Mi amerà, mamma Le Quellec, sussurrava 
Jui all'orecchio della buona vecchia, vedrete che 
mi amerà: la farò tanto felice! 

Lo credeva. 

Dopo le nozze passarono giorni calmissimi. 

In capo a quindici giorni Yann dovette lascia. 
rv colei che amava, che strazio! Ma ella rimaneva 
là dove evevano vissuto sua madre, sua nonna, 
nel suo ambiente famigliare, dove tutto le parle- 
rebbe del marito assente. 

Certo a poco a poco »parirebbe il ricordo di 
Pietro, e lui Yann occuperebbe tutto il suo pen. 
siero. 


CLASSE 8 (Scienze biologiche). 

ll prof. Mattirolo riferisce sul tema- Cio che hanno 
| to è botanici italiami negli ultimi cinqrant'ann 

Nel suo discorso il prof. Mattirolo premesso in una 
rapida sintesi lo studio delle condizioni nelle quali 
si trovava la botanica in Italia prima dell’anno1861 
daga quali siano state le cause che portarono al 
movimento scientifico attuale originatovi per opera 
precipua di Giuseppe Gibello, in quel laboratorio gut- 
toganico dell’Università di Pavia dal quale tante ener- 
gie derivarono alla scienza otaliana. 

Passati quindi rassegna i risultati ottenuti nel 


di 
cinquantennio dagli italiani tanto nel campo della bo- 
tanica statica quanto in quello della botanica dina. 
mica, viene a trattare diffusamente degli ordinamenti 
li crede si dovrebbero attuare nell'interesse del 
ifico, esponendo tatto un programma 
di riforme degli Istituti botanici e dei Musei, nell’ 
tento di renderli più rispondenti agli scopi scientifici 
della botanica e all'indirizzo biologico moderno. 

Le riforme proposte dal Mattirolo sono il risultato 
degli studi presentati in questo suo discorso e rispon- 
dono alle necessità rivelate dall'analisi del bilancio scien 
tifico di questo ultimo cinquantennio (Vivi applausi). 

CLASSE €. (Scienze morali) 

Il prof. Gherardini parla su l'Archeologia nel pri- 
mo cinquantennio della nuova Italia. 

L'oratore comincia coll’esporre le condizioni degli 
studi archeologici in Italia dopo il 1860 notando come 
questi studi fossero quasi esclusivamente preparati 


dagli archeologi tedeschi, la cui opera si esplicava per 
mezzo dell'Istituto Archeologico Germanico, Accenna 
ai maggiori cultori italiani di questi studi, pr 


simo G. B. De Rossi, conoscitore profondo delle 
tuzioni romane e erentore di una nuova scienza, I 
a cristiana. G. Fiorelli applicò per primo un 


metodo scientifico di esplorazione dei monumenti 
direzione gen. del 
Roma: e cominciò 


a Pompei e fu posto a capo di 
istitmit. al Bonghi ir 
setto ai musei ed imp 
e dell'archeologia 
no 1885 in cui furono trasferiti a Berlino gli anr 
nonumenti dell'Istituto. Comincia allora una grande 
fase in cui la scienza archeologica ita i afferma 
în modo indipendente e degno con la scuola i musci 


e gli scavi. 

L'oratore fa la storia della scuola italiana d'archeo- 
logia che prima aveva sede a Pompei ma in ultimo fu 
aggregata alla Facoltà di lettere dell'Università di 


». la quale ebbe l'insegnamento delle vatie disci- 
archeologiche che ancore mancavano. Da questa 
scuola uscirono valorosi giovani che misero tut- 
niusiasmo in una scienza che non teme il 
della scienza ultramontana. 

Parla quindi dei musei notando le diverse indoli dei 
tichi e enunciabno i più impor. 
lo etnografico di Roma. di larghissima com- 
di Luigi Pigorini @ quello 
ve per opera di Luizi Mila 
Roma. il Nazionale delle 


ia: l'uno classico e l'atre 


musei rispetto 
tanti @ 
prensione. 


sorto per ape 
ale di Fix 
rosi di 


Villa € 


cirusco ce 


Fra gli altri 
© 


um 


uan 
ne, e quell 


Passando a trattare degli scavi comincia a ricordare 
quelli ctelle varie m archeologiche italiane al- 
Vestero, a Creta, nell'E ione di esprime 
re calorosamente il voto che la nuova terra africana 
su cui ora sventola il vessillo iano diventi nuovo 
campo all'indagine della scuola archeologica italiana 
(A questo punto l'oratore è interrotto da uno seroscio 


di applausi). Quindi in perticolare agli scavi propria- 
mente italici di Pompei. di Roma. di Verona, di Raven- 
Maga 
m nuovo capitolo tratteggiando iprogressi 
fatti dalla Scuola italiana nella storia dell'arte e par- 
ticolarmente della Scoltura e numerando le 
scoperte di opere senltorie dell'arte classi 
riodi arcaici fino agli 

Venendo all'archeologia 
sintetico delle più importanti scoperte di antichità etru- 
sca, Vetulinina, Felsina, Malsabotto. 

Di qui con felice i 0 prende occasione per pas- 
sare all orica della qule lascia da 
vi della pietra e del bronzo, 
ritenendo occuparsi particolarmente 
del prima età del 
ferro. Tratta quindi della civiltà villanoviana, della 
palleovneta di quelli di Golasecca, la sicula del III 
periodo rivelata da Paolo Orsi e la sirda esplorata 
una serie di indagatori dal Pais 1 Taramelli. 

Compiuta così la sua mirabile sintesi l'oratore chiu- 
de con pensiero felicissimo il suo magistrale discorso 
disegnando un quadro della storia antichissima di 
Roma quale si rispecchia nei monumenti del Foro e 
inveggiando con parola alata alle memorie gloriose 
che da quei ruderi parlano a noi e parleranno rterna- 
mente ai posteri della grandezza di Roma attraverso 
la sua ultima consacrazione nel monumento della 
Terza ] 


della Grecia, della Sicilia. 


Apre 


mistici. 


trusca espone un 


rcheologia pre 


parte i periodi priù 


eriodo protostorice, ossia dell 


Il ricevimento atl’Orto 
15.30nell’Orto Botanico alla Lungara il Ma- 
store della R. Università di Roma, prof. 
comm. Alberto Tonelli, ha offerto un ricevimento 
i partecipanti al V congresso della Società delle 
icienze. 

Il bellissimo giardino era popolato di vezzose si- 
gnorine e signore che mettevano una nota gaia e 
brillante. Presso la serra la banda del 1° Granatieri 
guito uno scelto programma musicale. 


Alle 


gnifico 


ha es 


Gli invitati sono stati ricevuti dal Rettore prof. 
Tonelli e dal comm. Pirotta direttore dell'Orto Bo- 
tanico. 

Abbiamo notato: il sindaco Nathan. i senatori 


Ciamician, Luciani. Todaro. Fano, Volterra. il co- 
mandante Roncagli. vicepresidente della Società 
Geografica, i professori Sergi, Enriquez, Loria. Ot- 
tolenghi, Benini, Ricci. De Brun. Ghilarducci Ro- 
miti, Iannncone, Lorenzoni. Giudicandrea. Nina, 
Reina, Carruccio. Quattrociocchi. Brizi. Amoroso, 
Pueci, Ragnisco, Vinciguerra, Sacchi, Acqua, Cam: 
ma. 
ge un gruppo di splendide palme è stito ser- 
vito un rinfresco gradito specialmente dai numerosi 
bambini che rallegravano con le giulive grida i gra- 
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Non poteva passare la sua vità col morto, ed 
aveva fatto bene a lasciare MontIhèhon dove 
tutto le ricordava il caro scomparso. 

Le due donne non avevano portato seco che 
qualche oggetto personale, tutto era rimasto nella 
casetta 

fienoveffa cercava di amare il nuovo paese, 
d’affezionarsi alla sua nuova dimora. 

Poi vi fu da preparare gli effetti del viaggia- 
tore, e a quest’ nopo la giovane comprò, nei ne. 
gozi di Vannes, stivali pesanti, e grosse maglie 
azzurre. 

Accompagnò il marito fino a Brest, dove pas- 
sarono ore tristi, incapaci di u ai diverti. 
menti degli altri marin 

Al momento della separazione, il marinaio, 
prese ancora una volta la moglie fra le braccia 
e la strinse dolcemente accarezzandole gli occhi. 
€ bagnandola di lacrime che non poteva ritenere, 

AD! cara, quanto soffrirò lontano da te. Cerea 
di amarmi un poco, come io t'amo. 

Lei promise, costretta dal desiderio di calmare 
quel gran dolore. Lui sentiva appena quella pietà 
dissimulata... Yann fu chiamato alla manovra 
ed essi dovettero separarsi. 

La giovane cor altre «pose e madri afflitte scese 
in un'imbarcazione. 

— Mollate, urlò il capitano. 

E la Bwona Ventura maestosamente uscì nel 
mare libero a vele spiegate. 

* Dalla diga, tutte corsero a contemplarla ancora. 

Genovieffa rimase anch'essa con gli occhi fisri 
sulla nave rimpiociolita, di ventafa un ‘punto nero‘ 


vi scienziati dei quali moltissimi erano interven 
con le proprie famiglie. 
Lo Gite. 

Oggi i congressisti, divisi in due gruppi, si reche- 
ranno ad Ostia e a Tivoli. 

Ad Ostia farà da guida il direttore della Agenzia 
Chiari-Sommariva, sig. Prato Bozzoli, a Tivoli sarà 
guida il fl capo ufficio della stessa Agenzia, signor 
Vincenzo Ferretti. 


Tr: 
_Armi ed,Armati. 
N varo della “Leonardo da Vinci,, 


(8) Ge 14. — Fino dalle sette il Cantiere 05 
dero alla Foce è affollato di pubblico per assistere al 
varo della Leonardo da Vinci. 

La circonvallazione a mare, gli spalti e tutte le al- 
ture donde si può vedere lo spettacolo del varo sono 
gremiti. 

Il tempo è magnifico. 

Il cantiere è tutto imbandierato. Sulla Leonardo 
sventola il gran pavese. 

Sotto il grande arco della scala che sorregge la nave 
è stata eretta la cappella da cui muove il prevosto della 
parrocchia di San Pietro della Foce, accompagnato dal 
clero per procedere alla benedizione. 

La cerimonia è seguita con attenzione dal pubblico. 

L'immensa mole non è sostenuta che da 14 pon- 
telli per lato e spicca imponente. 

Giungono frattanto il sottosegretario di Stato per 
la Marina on. Bergamasco rappresentante il Ministro 
della Marina; l'ammiraglio Nicastro, il generale Val. 
secchi. il prefetto, senatori e deputati, tutte le autorità 
civili e militari, moltissimi ufficiali di ogni arma, nu- 
merosis 


ne signore. 

Alle madrina signora Nicastro, accompagnata 
dall'on. Bergamasco e dalle primarie autorità inter- 
venute. sale sul palco di prora per il battesimo ed 
alle 7,58 con un colpo vibrato spezza la bottiglia di 
spumante italiano sul fianco della nave, tra vivissimi 
applausi. 

I direttore del cantiere ing. Zauli offre alla madrina 
uno splendido mazzo di fiori. 

L'on. Bergamasco e le autorità vanno quindi a pren- 
dere posto nella tribuna d'onore. 

Incominciano subito le operazioni del varo fra 
l'intensa aspettativa del pubblico. Con perfotta re- 
golarità i puntelli sono successivamente rimossi. 

Alle 8,20 la nave non è più trattenuta che dalle 
trinche. 

All'ordine di: Tagliate » le ritenute vengono ta- 
gliate con le scuri. 

Alle 8.22 con un moto dapprima impercettibile, che 
gradatamente si accentua, la Zeowardo scende mae- 
stosamente în mare fr: li di spuma. 

Il pubblico applaude entusiasticamente. 1, 
dei rimorchiatori fischiano. Gli operai si uni 
imponenie dimostrazione. 

L'on. Bere orità emplimentano vi- 
vamente il direitore e gli ingegneri del Cantiere perla 
splendi scita del varo. 

A mezzogiorno la ditta Odero offre una colazione 
al Sottosegretario di Stato e alle autorità. 

—re 


sirene 


0 alla 


masco € le a 


lar 


Su 
rimorchi 


o dopo il varo, la Leonardo da Vinci è stata 
a al porto. 


ter 


Genova. 14 — Alle ore 12 nel salone dci disegni 
del Cantiere Odero. elegantemente addobbato e in- 
fiorato, ha avuto juogo una colazione di circa 200 
coperti in onore del Sottosegretario di Stato alla 
Marina on. Bergamasco e delle autorità. 

Sullo sfondo, dietro la tivoln d'onore era un per- 


fetto modello della Leonardo da Vinci. 
Alla tavola d'onore sedevano il comm. Attilio 
Odero, capo della ditta, che aveva a destra l'on. Ber- 


gamasco, © a sinistra la madrina signorin; 
Seguivano gli on. sen. Cerruti e Maragliano. 
deputati Macaggi, Fiamberti. Tassara e d'Oria, il 
prefetto, il sindaco, il colonnello Valsecchi, lammira- 
glio Nicastro e le signore Odero e Paggio. 

Allo spumante ha pronunciato un breve discorso 
il comm. Odero il quale ha ringraziato sentitamente 
l'on. Bergamasco e tutti g'i intervenuti ricordando 
lo vicende del Cantiere assurto a grande potenza e 
inviando un affettuoso saluto alla memoria del com- 
pianto amimraglio Mirabello. cui il cantiere deve 
l'ordinazione prima dell’Amalf. poi della Leonar- 
do da Vinci, testè varata, e invocando nuovi lavori 
per il cantiere completo e forte, ed ha terminato con 
un caldo saluto alla Patria ed alle sue nuove fortune. 

L'on. Bergamasco ha pronunciato quindi un di- 
scorso continuamente applaudito e accolto alla fine 
da prolungate acclamazioni. 


"i 


(S) Genova. 14. — Ecco il sunto del discorso pro. 
nunciato dal Sottosegretario di Stato alla marina, 
‘n. Bergamasco al banchetto offertogli al Cantiere 
Odero: 

Egli ringrazia il comm. Attilio Odero per il sa- 
luto rivoltogli, invia alle signore, alle rappresentanze 
tutte intervenute il suo saluto e quello del Ministro del 
la Marina che rappresenta. 

Ricorda la legge del luglio scorso per le costruzion 
navali per cui per un quindicennio sì dà alla industria 
costruttiva una giusta e continua protezione mentre 
che l’altra legge. pure del luglio, scorso coll’assicurare 
un trasporto alla bandiera nazionale di 700 mila tone 
nellate di carbone, rende necessaria la sollecita costru- 
zione di circa 50 mila tonnellate di naviglio onerario, 
ed esprime la fiducia che al più presto tutto îl com- 
plesso di leggi riguardanti la marina mercantile che 
si trovano dinanzi al Parlamento possa tradursi in 
atto. 


Pone termine affrontando il progresso delle  costru- 
zioni compiute nel cantiere Odero dalla Vedetta nel 
1865 alla moderna dreadnonght © ne trae argomento 
per brindare alla maestranze, ai tecnici, al comm, 
Odero. ala industria marittima nazionale. 

Il discorso dell'on. Bergamasco è stato salutato 
da vivissimi applausi. 


teri 


nr—————— 


ella linea vaporosa e azzurrognola che cingeva 
l'orizzonte. a 

Fecc.il possibile per pregare per colui che anda- 
va ad affrontare i flutti dei lontani oceani. Ma 
ad onta della sna volontà tesa per vincere il suo 
euore. ella provava, mentre lo vedeva scompa- 
rire, un senso irrefrenabile di liberazione, 


Iv 
1 Fantasma 


Sono passati alcuni me 

Im un bel pomeriggio, in cuiil raggi: 

di maggio accende mille riflessi ani cane, Sole 
come un lago, mamma Le Quelleo e Genovieff 
se ne stanno sulla soglia della casetta la cuiface 
ciata è ricoperta di rose bianche. 

Per la prima volta dacchè Yannè partito la 
giovane si dispone a lasciare il borgo. per” re 
carsi al castello di Montlghon, onde conse) re 
della biancheria ricamata, che nei momenti j festa 
il mantenimento della casa le permette di fare 

Siccome il tragitto è lungo, ella ha stabilito 
di dormire nella capanna di Montl&hon dove tutto 
è rimasto al suo posto. L'indomani se ne ripartirà 
La breve assenza ispira alla mamma inquietudini 
senza ragione. 

Soltanto l'idea di saperla laggiù, sola, i 
a quei ricordi d'amore © di magie, di ati sog 
non parlano, la fa_ fremere. 

<7Purchè tu porsa dormire 


gara, mia, 


Maragliano, l’on. dep. Fiamberti, il generale Cerruti, 
bene augurando fra vivi applausi, allo sviluppo del 
Cantiere, alla prosperità e gloria della patria e al 
trionfo delle armi italiane. 

La colazione è terminata alle 14,30. 

Loda l’opera dei tecnici e degli operai del cantiere, 
della Foce inviando un caloroso augurio al so capo 
campione nobilissimo della industria ligure. 

Dice che l’Amministrazione della Marina non di- 
mentica l'industria privata, per cui continuerà a com- 
metterle lavori quandolesarà possibile, distribuendo- 
li equamente fra i diversi stabilimenti della, misura 
derivante dalla rispettiva potenzialità industriale 
di ciascuno stabilimento in armonia con isupremi in- 
teressi dello Stato. Riconosce altresì che la vitalità 
eil progredire dei cantieri navali privati deve anche 
basarsi sull'impulso delle ostruzioni private. per cui il 
Ministero ha già provveduto con importanti prov- 
vedimenti legislativi. 

Alla memoria di un colonnello austriaco 


(S) Vicenza, 14. — Stamane, alle 11. al cimitero, 
ha avuto luogo l'invugurazione del mounmento al 
colonnello Kopal, comandante il 10° battaglione 
cacciatori austriaci, morto il 17 giugno 1848, per fe- 
rite riportate a Monte Berico, durante lo storico as- 
salto del 10 gingno. 

L'iniziativa per la erezione del monumento era 
stata presa da un comitato viennese costituito da 
autorità austriache e rappresentanze del reggimento 
ne il Kopal. 

o alla ceciicnia venti uficiali ssustria 
sinlio 


cui appar 

Erano pre 
ci ci membri del comitato con il loro capo 
Adler., il deprtato Leituer, il console generale au- 
stroa > a Venez a, nonché le nostre autorità mi- 
litari, il prefetto in rappresentanza del Governo e 
una rappresentanza dei Municipio. 

Dopo che il vescovo ha dato l'assoluzione al tumolo 
î discorsi: il tenente Adler, per il C 
colonnello Low per l'esercito au- 
di vi 


striaco, il deputato Leitener. il sind enza aVY, 
Dalle Mole, c il colonnello Kopal nipote dell'estinto, 
a nome della famigli: 


1 discorsi delle varie autorità sono stati impre 
ai sentimenti dell'alleanza e dell'am 
Ungheria e Italia. 

Pure stamane gli ufficiali austriaci saliti a Monte 
Berico hanno deposto una corma al monumento che 
i del 10 giugno. Ha parlato il colonnello 
Il'ossario ha pronunciato uno splendido di- 
scorso in tedesco il capitano Zardo. 

Oggi dopo | cerimonia gli ufticiali italiani hanno rac- 
colto ad un /ench gli ufficiali e je rappresentanze 
estere o stasera all'H-l Rima avrà luogo un pranzo 
offerto dagli ufficiali austriaci alle autorità italiano, 


CoxsicLIo DI STATO 


IV Sezione - Decisioni del 13 ottobre 1911. 
Moretti Fiorenzo e. Ferrovie dello Stato, per annul. 
deliberazione della Direzione Generale circa la decor- 
renza della nomina del ricorrente a capo gestione delle 
ci. Irricevibile - Fucini estensore. 
in. Interno e Mereu Fran- 
cesco. per sospensione esecuzione R. D. con cui venne 
ordinata l'emissione del mandato d'ufficio pel paga- 
mento di stipendi a favore del Mercu ex segretario 


Coniune di Dorgali 


comunale. Non luogo allo stato degli atti. Fucini 
estensore. 
Lico Antonio c. Comune di Costantino, Taccone 


dott. Carlo e Mn. Interno, per sospensione esecuzione 
R. D. che annullò decisione G. P. A. di Catanzaro 
circa la condotta medica del Comune di Costantino, 
Rigettata. Cristofanetti estensore. 

Comune di Torino.c. Min. Finanze, Lupotto Fran- 
cesco ed altri, per sospensione esecuzione R. D. 
circa l'applicazione della tassa sugli spettacoli e trat- 
tenimenti pubbici. -Rigettata. Pellecchi estensore. 
> Comune di Viadana e. Min. L P. e Ferrari prof. 
Fortunato, ,per sospensione esecuzione provvedi. 
mento, che annullava lu deliberazione di licenzia- 
mento del Ferrari dall'ufficio di direttore della scuola 
tecnica pareggiata. Rigettata - Cristofanetti estensore, 

Confraternita della Misericordia di Montemarchi c, 
Prefetto di Arezzo e Ospedale di Montemarchi, per 
sospensione esecuzione decreto prefettizio, che nomi- 
nava Luigi Rubeschi, Rettore dell'ospedale. Accolta 
Pellecchi estensore. 


Scienze e Lettere 


Lo studio delle religioni 

(S) Cambridge, 14. — LG. Frazer, professore di 
antropologia sociale nell'Università di Liverpool, 
pubblica il quarto volume del Golden Bougl, opera 
fondamentale per lo studio della religione primitiva 
romana. 

Questo volume intitolato The Dying God (il Dio 
morente), indaga perchè un Rex nemorensis; sacerdote 
di Diana, S'aggirasse pauroso tra le boscaglie dell’an. 
tico lago di Nemi e venisse ucciso dal successore. 

L'analisi di altri riti analoghi arcaicissimi induce 
il Frazer a concludere che la ragione per cui, all'età 
imperiale a venti miglia da Roma. sui colli Albani 
vasi il Rex personificante Giove © Dianus, 

della quercia, fosse il timore ch'egli, indeboli- 
tosì. per malattia o vecchiaia, ne corresse pericolo 
l'ordine naturale delle cose e l’esistenza dei suoi ado 
ratori. Le enrgie cosmiche apparivano misteriosa. 
mente collegate alla rappresentanza umana della 
divinità. 


Collezione rara di libri 


(S) Londra, 14. — Nei primi giorni di novembre 
saranno venduti all'asta 1200 volumi formanti parte 
della famosa collezione di libri, raccolta dal signor 
Henry Huth nello spazio di trent'anni e con ingen- 
tissima. spesa. 

Fra i libri vi è una copia completa della rarissima 
edizione delle opere di Shakespeare in folio pubblicata 
nel 1623. Si crede che questa opera verrà venduta 
ad un prezzo non inferiore a cinquemila sterline. 


—_—Pr—r—— 


— Come diventate paurosa mamma! Un tempo 
non avreste avuto di queste idee!... 

— Vedi Genovieffa mia, delitti come se ne ve- 
dono adesso, ai tempi miei non succedevano, ed 
io non ho che te. Preferirei che la contessa Va- 
lentina ti desse da dormire, con Giosetta la sua 
cameriera. 

— State tranquilla, domani verso mezzogiorno 
mi vedrete tornare. E poi non si deve ripulire 
la casa di tanto in tanto? Voglio anche vedere 
se Vento in- Panna ha seminato nel giardino, 

La vecchia sorrise a queste parole. 

— ll giardino! Tuo padre ed io l'abbiamo dis- 
sodato insieme poichè era una landa,.. © anche 
il prato, tanto che adesso non vi è pascolo mi. 


gliore 
Eravamo giovani allora! 


E forti, mamma. Orsù; domani vi porterò 
notizie dei vostri bei meli che devono essere rosei. 
Docilmente la mamma sospira e ritorna in 
casa; una casetta pulita e tenuta con ordine qua. 
si civettuolo. Nell’atrio il grillo canta, o il gatt 
giallo guarda le due donne coi suoi occhi verdi. 
— Vai, pure, figlia, assentati, giacchè lo devi: 
cercherò di non tormentarmi. 
In un’ ultima stretta esse si baciano, indi la 
moglie di Yann esce dal borgo con passo svelto. 
Il sole scendeva all'orizzonte fra nuvole rosee 
e indorava la distesa che si offriva a’ suoi sguardi 
lontano a sinistra la punti del 


ida baiaze 1a penisola gli Quiberon. 
N amen 


dino. l botton d’o@ e il biancospino uscivano 


ti 
Hanno parlato ancora il sindaco Grasso, l'on. sen- 


Un altro vorume di,grande. pregi 
lato Britannia pastorale del 


Il libro appartenne a Milton € porta note autognaie 
dato» 


carico dei Valdesi. 
Un altro volume religioso assai raro è la Fita di 


Cristo di San Bonaventura pubblicato dalla prima 
stamperia stabilita în inghilterra ne! 1488, 

Fra i libri più moderni vi è una copia della primis. 
sima edizione delle opere di Lord Byron. edizione 
divenuta oggi rarissima, essendo in gran parto stato 
ritirata dalle circolazione dal poeta stesso e dalla aux 
famiglia. 

"l Premio Nobel 

(S) Stoccolma 14 — secondo il giomale Dani 
Nyheter il premio Nobel per la letteratura questo 
anno srrebbe assegnato a Maurizio Maeterlink. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso In!ernazionale 
degli Ingegneri ferroviari. 

Bal (S) Genova, 14. ore 22.45. (n treno speciale 
proveniente da Roma sono giunti alle 18; membr 
del Congresso internazionale degl’ ingegneri for 
roviari, ricevuti dalle autorità. dai comm. Cappelio 
e Crosa e da tutti gl’ ingegneri ferroviari del dipar 
timento. 

Dopo una visita all'impianto elettrico delle Chia 
pelle ebbe uogo un ricevimento offerto dalla Se 
cietà Westinghouse nei locali delle officine. 


Cronaca di Rom 


VATICANO. — Jeri mattina il Papa ha riceto 
in udienza prima il Card. Vives Y Tuto 0 pei Mont 
Paolo Pietro XIII Terzian. Patriarea di Cilic: 
degli Armeni insieme agli altri Vescovi, Prolati ed 
ecclesiastici che prenderanno parte al Concilio Armeno 
che avrà principio oggi a Roma. 

— Il grande Seminario di Roma — Abbiamo già 
accennato ni lavori iniziati per la costruzione del 
Grande Seminario in Roma. 

Tali lavori sono già a bmon porto, ma perchè ji 
grande edifizio possa essere terminato occorreranno 
ancora un paio di anni. 

L'edifizio sorge nell’area tra }’ Abside dell Arcibanilica 
lateranense, il Battistero e la Casa Parrocchiale 

Il gran seminario viene appunto costruito in detta 
- perchè. oltre esservi nna buona area d: 
anche a trovarsi presso la catto 
drale di Roma che è per l'ap l'Arcibasiliea 
di San Giovanui iu Laterano «Caput Urbis ed 
Orbis è. 

I piccolo seminario poi sarebbe quello dell'Apolli- 
nare, già Il seminario Pio verrà fuso col 
gran Seminario. 

— Una visita del principe ereditario di Germania 
al Card. Kopp. — Abbiamo da fonte attendibile che 
îl Principe Imperiale ereditario di Germaniuacoet- 
tando l'invito del Vescovo di Breslavia Koppe si 
recherà nella prossima settimana al Castello Johan- 
nessbergh per una partita di caccia. 

uesta notizia dimostra la erroneità della notizia 
giorni scorsi che le condizioni di salute del 
Card. Koppe fossero inquietanti e dimostra ancora 
la grande cordialità delle relazioni tre la famiglia im 
periale ed i. cardinale stesso. 

Istituto per le case pogolari in Roma. — #' noto 
come la Cooperativa dei tramrieri romani abbia, nel 
Dicembre del 1910. concluso un contratto con la Cassa 
Mutua per le pensioni di Torino e con l'Istituto Ro- 
mano per le Case popolari per il quale i duo Enti avreb- 
bero lomito i capitali necessari per la costruzione di 
un quartiere di abitazione per i soci della cooperativa, 
quartiere che i tramvieri avrebbero pagato nel cuso 
di un cinquantennio. 

L'Istituto per le case popolari, che ebbe l'incarico 
della costruzione, comprò perconto della Cooperativa 
fuori porta San Giovanni sotto l'An- 


sponibile, viene 


siriente: 


Intanto l'ing. Negri chiamato a compilare il proget- 
to tecnico e a dirigere i lavori, compieva l'obera sua 
nell'estate scorsa permettendo così alla Commissione 
straordinaria che ora regge l’Istituto di procedere 
all'appalto dei lavori. 

Dopo lunghe trattative, rese necessarie dall'entità 
delle costruzioni e dalla convenienza di affidarei la- 
vori ad una solida Ditta, l'Istituto riusciva a conchiude 
re un contratto di appi er l'intiero importo dei 
lavori, con la Ditta Nobili @ Perracchetti. 


Il contratto definitivo venne firmato ieri alle ore 
17 a rogito del notaio Delfini e con intervento delia 
Ditta appaltatrice, dei signori ivanoe Bonomi, Don 
Augusto Torlonia ed Adolfo Berio componenti ia 
R. Commissione Straordinaria, del signor Felice 
mmar dell'ing. Benigni per la Cooperativa 
Tramvicri, dei sigg. cav. Nicola Leuzzi e cav Fme- 
sto Bottazzi per ia Società Romana T. O. del dott. 
Rubino per la Cassa Mutua Pensioni. 

L'importo complessivo dei lavori è di lire 439700) 

Il nuovo quartiere che si comporrà di 13 fab 
cati del complessivo numero di vani 2400 0 
stabilimento dei ba 
locali per Coopera sarà 
nel termine di mesi 25 per îl primo lotto e di mesi 
29 per il secondo dall'inizio dei lavori. 

La posa della prima pietra avrà luogo il 31 ottob 
alle ore 10 cell'intervento del Governo, delle aut 
torità Comunali dei partecipanti al congresso delle 
Case popolari. dei rappresentanti la società Romana 
T. O. © dei tramvieri. 


ultima: 


in assemblea generale nella «ala della Soc. ing. e archi- 
tetti italiani di qui e nelle due sedute vennero disc. 
importanti questioni che ìnteressano le aziende di 
tramvie. 


++ n 


delicati e trionfanti dalla ioro culla di rpiue 
Dacchè Yann è partito sulla Buona venturo, Ge- 
noveffa ha ripreso a San Gildas le abitudini di 
Montléhon, tanto che la sua vita non pere cam- 
biata, specialmente adesso che si trova vedeva 
per due lunghi anni. Non ha più riveduto la casa 
dove è cresciuta, nè la chiesa, che he sotto il suo 
porticato una nota lapide di marmo, fa il po 
sibile di trovarsi bene nella vecchia abitazione 
di Yann 

Almeno, si ripete spesso, qiicsta casa non mi 
ricorda che colei che debbo amare! si, debbo 
amare Yann, debbo amarlo perchè è buono, 
perchè m'ama, perchè è mio marito. ; 

Ma il cuore non vuole essere violentato. Sti- 
ma, affetto, riconoscenza è quello che prova 
pel marito, e non vuò corrispondere all’ amo- 
re appassiorato ch’. ha per lei. 

Se non fosse stat: '4 gratitudine peri benefi- 


ci di Yann, sarebbe rimasta volentieri zitella. 

Così attenuato il suo dolore è diventato un 
sogno malinconico, e la rende sensibile a tutto 
ciò che le ricorda Pietro. 

Mentre cammina # traverso le vigne d'una 
strana rarità, si concede il permesso di pensare 
al defunto. fi i. È 

Un giorno, che camminavano qui abbiamo 
visto nei campi dei bambini che inseguivnno le 
farfalle; mormora. Ah! vi sono auvora! Rico- 
nosco le bimbe coi loro vestitini color papave- 
fo. Sono ©) e.il povero Pietra, non le_xe- 

mai più fù lungi, ode 'l chiaccbierio del 
le donne che lavorano al eaulino. i 


L'assoziazione tramviaria italiana si è riunita ieri, 
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I 


10 pum dette © discusso diverse impo: an i 
menti di indole tecnice, tra lo queli 
nota le seguenti: 
ri bizliegtti di viaggio delle tramvie estraur 
cav. R. Lazzatti). 
eco nomiche dell'azienda iramviaria 
N © sull’armamento applicato alla linea Pa- 
dova-Abane. drel. ing. A. Peretti), 
del binario nelle strade astaltate ed 
mento a mezzo di carri tramviari (Rel. ing. F. 
Minorini). 
Sopra n dispositivo meceanico per l'azionamento 
degli aghi di uno scambio a distanza ed alla vettura 
vin. (Rel. ing. P. Pestalozza). 
mbjo © rotaia mobile ad azionamento elettrico, 
sistema Pacini Piacani e C. (Rel. cav. O. Paci 

Sull'ultimo brevetto della Siemens-Schuekert di 
vomando multiplo per veicoli elettrici (Rel, ing. R. 
Weinberger). 3 

Sul nuovo materiale d’equipaggiamento per linee 
aereo (Rel. ing. Pigni). 

I partecipanti all'assemblea che rappresentavano 
3562.690 chilometri di tramvie si sono riuniti icrisera 
ad un banchetto, offerto dalle aziende tramviarie 
Jocali nella sala del teatro Apoilo. 

Quest'oggi i convenuti faranno una gitaa Civita. 
Castellana, ove verrà loro offerta una. colazione dalle 
stesse aziende tramviarie romane.x 

Ci auguriamo che dagli argomenti trattati abbiano 
a scaturire vantaggi a questa industria cho ha tanta 
parte nella vita del nostro paese. 

R. Scuola Tecnica Fom, « Marianna Dionigic 

Nella sessione autunnale degli esami di licenza so- 
po state licenziate dal corso a tipo comune le signo. 
ripe: Casella Ma: Casella Francesca — Colli 
Jdo — Duranti Pierina — Fusignani Doralice — 
Laquaniti Eleonora — Monti Luisa — Rossi Giusep. 
pina— De Rosa Vincenzina e dal corso a tipo commer- 

rciale le signorine: Conti Elisa — Corti Giusep- 
pina — De Carolis Augusta — Franchini Jole — 

svannelli Amabile — Magnani Clelia — Malusar- 
di Ermena — Marucchi Lea — Spalletta Elen: 

Commemorazio Pietro Cossa 2!” A;genti 
— Oggi, domenica, alle ore 10 ant. per cura della 
Upione Storia ed Arte, avrà luogo nel Ridotto del 
Comunale Teatro Argentina, Ja Commemorazine 
di Pietro Cossa; Parleranmo l’on; RaffaelloSiovaggoli 
i consigliere comunale comm. Augusto Sterlint e 
il prof. Leopoldo Celani 

Ricchezza mobile. — Il Sindaco previene gli eser- 
centi industrie, commerci c professioni che nella Teso- 
seria Comunale si trova depositata fino al 4 Novem. 
bre la Tabella dei redditi distinti per classi secondo le 

recie, con la indicazione dele somme, di reddito 
netta dichiarate e di quelle iscritte d'ufficio 0 retti- 
Seate dall’agente delle imposte. 

Per i giurati. — Il sindaco rende noto che le liste 
di Giurati pel 1911 si trovano ostensibili nell'ufficio 
di statisticain via Poli, 54, fino al 25 corr. 


torso della Rocca Vittorin - Ribulsi Giuseppina © 
Rosa Floriano - Toochi Antenio - Zuppelli 
+ Convi ROSSO AMENO Seo © ere Loro 

Le doti della Annunziata — Alla prese del 
Tappresentante del Sindaco e dei Deputati dell: Con: 
Erogazione di Carità sona state conferite le seguen- 

i doti; 

Alle due doti del lascito Giustianiani fra le 109 con- 
correnti sortirono: Fegioli Elide di Domenico - Paggi 
Giuseppina di Alfredo, 

Ad una dote del lascito Tomassini fra le Sconcor- 
renti sorti; Frasi Jone di Giuseppe, 

le 7 doti del.lascito Rolli tra le 10 doti concor: 
renti della parrocchia dei SS, Quirico e Giulitta sore 
tirono: Armetta Amalia di Gustavo - Bartolini Ida 
di Alfredo - Bianchini Giuseppa di Augusto. - Lo- 
reti Ida di Natale - Merlonghi Maria d Davide - Stac: 
chini Elena di Fortunato. - Tomassini Velia di Pietro. 

Doti di premio di L. 200 ciascuna alle seguonti 
giovani; Bartozzi Rosina di Sigismonto - Becchetti 
Brigida di Francesco - Bisognini Zaira di Mariano - 
Boccardi Vincenza di Angelo - C'upi Annita di Enrico 
Carli Emma di Orazi) - Colasant. Elvira di Carlo - Co. 
lizza Augusta di Antonio - Collettini Iole di Luigi 
De Angelis Ilda di Romeo - Dialuce Olga di Luigi 
Felici Maria di Roberto - Fiorini Anna di Fiorino - 
Fornara Eva di Domenico - Forti Virginia di Giuseppe 
Fratelani Maria di Vincenzo - Freddi Ines di Augusto 
Gallino Rosa di Pietro - Gambelli Ida di Augusto 
Gardini Ada di Grisfonte - Gasperini Ermenegilda 
di Luigi - Giorgetti Italia di Pio - Gizzi Olga di Nicola 
Grazie Iole di Luigi - Mazzoni Dora di Aiberto - Me. 
narini Celeste di Augusto - Mitri Annunziata di Pio 
Pacchera Maria di Domenico - Paolini Velia di Oreste 
Paoloni Natalina di Salvatore - Petrin Ermelinda 
di Giovanni - Angela di Lorenzo - Pozzi 
Rosmanda di - Rabbi Irma di Pietro Ono- 
rato + Renzi Beniamina di Giuscppe - Risi Bianca di 
Ferdinando - Rossi Beatrice di Vincenzo - Rossi Er- 
minia di Vincenzo - Savini Ida di Filippo - Sezzi Ca- 
rolina di Virgilio - Sobrino Giuseppina di Severino - 
Tarard Adele di Luigi - Testa Paolina di Paolo - To- 
masini Velia di Pietro - Lenardi Anpa di Augusto, 

Oltae le sunnotate sono state estratte fra le 803 con- 
correnti 450 doti per le giovani aventi i requisiti di 
1 classe. 

R. Liceo E. Q. Visconti — Gli alunni dell’Isti” 
tuto E. Q. Visconti dovranno iscriversi alla rispet- 
tiva classe al più presto preentanao al segretario 
la bolletta della tassa puega 5 

1 ritardatari correranno il rischio di non essore 


n intendo continuare gli studi al «Visconti: 
a dame notizia al Pres 
ottobre cominceranno le lezioni 


Provate Il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 


Il Congresso degli ingegneri Ferroviari. — Ieri 
le 7, i Congressisti, in numero di 300, sono 
partiti per Torino con treno speciale ,composto di otto 
vetture e due vetture salon. 

Alla stazione era a salutarli il comm. Bianchi Di- 
rettore generale delle Ferrovie dello Stato. 

Pro Ferrer. — Oggi alle 16 în piazza Romana - af- 
tualmente piazza Giuditta Tovoni - avrà luogo una 
commemorazione di Ferrer. 

Parleranno l'avv. Alaymo e Luigi Piccioni. 

La questura ha disposto un servizio straordinario 
per evitare qualsiasi disordine. 

Esami universitari rinviati. — Il Consiglio Ac- 
cademico della nostr Università, in seguito alla ri- 

resta degli studenti, ha deciso di rinviare la data del 
secondo appello che si inizierà così il 13 novembre, 
mentre ha lasciato immutata quella del primo appello 
fissato per il 24 corr. mese. 

Pergli esami di Procuratore. — Gli interessati agli 
imminenti esami di procuratore sono invitati alla riu- 

ne, che avrà luogo domani lunedì alle 11,30 nel- 
Yatrio dell’Univei per discutere sulla necc 
di domandare una proroga degli esami stessi. 

La Mostra di prodotti delle Industrie. — Teri sì 
sono ultimati i lavori di ricostruzione e decorazione 
del’artistico Tempio di Venere sulla colossale Nave 
Romana, la quale ha ripreso tutta la imponente mae- 
stosità. quale fu concepita dagli artisti che hanno par- 

la sua costruzione e decorazione, fra i quali 
primeggiano lo scultore Biondi, ii Ferrante, i' Aloisi,ecc 

Domani saranno anche iniziati i lavori di allesti- 
mento dei numerosi banchi e delle varie mostre, che 

fidurare insieme ad una vera selva di ve- 
andiosi saloni e sulla imponente scalea 


» già 
numero le primerie ditte industriali e pro- 
ivi li Roma e di molte regioni d’Italia che vollero 
tecipare alle feste giubilari di Roma 

Capitale d'Italia. 
inno parte del Comitato d’ onore spiccate perso- 
politica, della scienza, della stampa e dello 


ilenne inaugurazione è fissata per il 29 corr. 
mtervento delle autorità. 

‘one serica in Atene. — La Camera di 

iv di Roma comunica che il 20 novembre ven- 

prirà in Atene una Esposizione di industrie 

comprende tina sezione internazionale di 

accnine e istrumenti di ogni genere re- 

‘ione deibozzoli e della seta; nonchè 

iche ece., sulla industria 


alla lavo; 


« Ala Commission 

Sericultur et Industrie 

Soir . (Academie industrielle et commerciale - 

kimins) in Atene o all'Interprete della R. Le- 
gazone Ital in Atene. 

Riunione dei Comitato dei Monti di Pieta'. — 

v i 1 e 14 corr. ha tenuto presso il Monte di 

îoma la sua annuale conferenza il Comi- 


liseussioni importantissime hanno riguarda- 
oltrechè l'andamento interno delle Federazio- 
ni problemi interessanti tutti i Mon- 

razioni preso, che saranno porta- 

tempo a pubblica notizia, dimostreranno 
sante è proficua evoluzione di quegli Istituti. 
rano i reppresentanti dei 28 Monti 

rte del Comitato, oltre ai quali assisteva 
merito Direttore del Monte di Trieste, Dott. 


a all'on. Luzzatti, illustre patroci- 
i di Pietà, ed ha deliberato di presen- 
omaggi alle LL. Ministri dell’in- 


itadini dimoranti nel Quartiere possono 
iversi purchè non abbiano superato i 45 anni di 
iano di specchiata moralità e onoratezza. 
re ammessi oltre la fedina penale e l'atto 
» il volontario dovrà presentare la domanda 
@ libera controfirmata da due cittadini cono- 
Sciuti nel Quartiere Testaccio. 

Le domande si ricevono in via Marmorata N. 88. 

R. Liceo + T. Tasso » . — Sono stati licenziati nella 
Sessione di ottobro i seguenti candidati: 

Intemi: Bernardini Aldo - Ferreri Giorgio - Filip- 
Poni Fernando - Garofolini Casilde - Mangolli An- 
tonio - Maraini Nicola - Mathis Giulio - Molinari Fe- 
drrico - Novi Silio - Peratoner Emilio - Secondari 
Francesco - Severe Aldo - Tagliati Umberto - Za- 
netti Marino - Zapelloni Federico. 

i: Armellini F. Saverio - Bani Ugo - Casali 
d'Amico Nunzio - Del Sordo Mario - De 

Paolis Gino - Giaquinto Gino - Lili Eugenio - Mo- 
rinr ai ice 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin, 12-34 


Wzlore improvviso. — Nella propria abitazione 
in via Piè di Marmo. Vittorio Celauro, di a. 67.da 
Palermo, fu trovato sotto il letto, ptivo dei sensi. 

Trasportato dala guardia di città De Maria a $ 
Giacomo, vi fu trattenuto în osservazione, 

— Il fornaio Enrico Tosti di a. 14, in via Merulana, 
divertendosi a scivolare sulla strada come se patti. 
nasse, cadde e riportò frattura del radio destro, 

S. Giovanni, 3: 

Uia retata di ladri. — Nella docorsa notte gli 
agenti Vecchio e Ribecca arrestarono in via della 
Consolazione: Alfredo Fiorni di anni 17 da Velletri, 
Vincenzo Paolucci di anni 18 da Antrodoco, e Guer- 
rino Anto: li di anni 18 romano, perchè in pos- 
sesso di m. 15 di tubatura di piombo probabilmente 
rubata in una scuola presso il Colosseo 

Al Fiorni furono sequestrati anche due scalpelli, 
cinque grimaffielli e due piccole chiavi e due cerchi 
per bicielett: tratta di una combriccola di ladri, 
presunti autori di un furto în danno di Giulio An. 
sovini commesso nella notte del 2 corrente nella ri- 
messa di carretti, in vi S. Teodoro, e di un altro fur- 
to consumato il giomno 12 corr. è danno del magazzi- 
no di Cleto Fantoni nella stessa tia S. Teodoro. 

ce astuzie di un arrestato. — Verso il mezzogiorno 
di ieri, il pregiudicato Oscar Terenzi di a. 17 abitante 
in +». Calatafimi, 14, arrestato poco prima per misure 
di |. S. per farsi dimettere dalla Camera di sicurezza 
str .tiné il polso sinistro contro lo spigolo del muro 

Jcinato, causandosi escoriazioni multiple che al 

iclinico furono giudicate guaribili in 6 giorni. 

Imprudenza. — Lo studente Luigi Nofri, di a. 17 
presso piazza delle Carrette scendendo da un tra: 
elettrico ancora in moto cadde. 

Alla Consolaziène gli riscontrarono ferite al mento 
contusione alla regione orbitale e distorsione del polso 
sinistro guaribi 2g. 

Tentato s Teri verso le 16,45, un individuo 
recatosi în mobile al negozio di armi Aureli în 
via Quattro Fontane 118, con una rivoltella che aveva 
contrattata si esplose un colpo alla regione pettorale 
sinistra. 

Soccorso dal negoziante fu trasportato a S, Antonio 
ove i sanitari nor: poterono operario subito perchè 
colpito da un attacco di epi 

Fu identificato perii pi ‘runceseo Ramis di 
a. 21 da Reggio Calibri», residente a Napoli, in via 
Vasto a Chiai: 

Gli fu riscontrata una ferita non penetrante în 
cavità guaribile in giorni 15, 

Un doppio suicidio? — Ancora non è svelato 
il mistero sui due uomini, che, a dett Îl'industrialo 
Ugo Tino Racas, » dal Ponte di 
Ferro a Castel S. 

indizi raccolti sembra si tratti di due amici 
6 Cardoni di Viterbo e Luigi 1 


rono nel Îe; 


rbo che sono stati arrestati per 
voltella e rilasciati l'altra mattina ia libertà 
oria. 

I due erano inseparabili ed erano squilibrati. 

Continuano le indagini per diradare le tenebre di 
questo mistero. 

Disgrazie. — Il curtettiere 
a. 50, in via Malabarba, « 
dato alla fuga il suo «i 
tando ferita con avuls 

&d in altrey 

A S. Antonio, 30 giorni, 

— La lavendaia Ani ilegrini, di 
propria abitazione in via dei Chiavari 38, cade 
l'altezza di circa due metri. 

Alla Consolazione le riscont no contusioni al 
naso, alla fronte ed ai polsi, per cui fu trattenuta 
in 0 ionic 

Improvviso malore. — Il vetturino Luigi Giusti, 
di a. 46, transitando con la propria vettura per via 
XX Settembre, fu colpito da improvviso malore e 
stramazzò al suolo. 

Al Policlinico fu trattenuto in osservazione. 


ASESIFESICA DICA RISI] PAPA 


OCCASIONE 


ri one 

Per iLatteso tissierin'ento della famiglia 
che lo abita da ten.7o con la maggiorsod 
disfazione ti verde disponitile 


APPARTAMENTO 
Ginque camere da lito - com 
cucina - Erlene di rirca 100 m, 
IMPIANIO GAS Lo Li Bi 
ALMA 
Visibile tutti iorni dai Li 
VD dalle Il alle 19 


LIRICA 


per brevetti d'invenzione 
Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi. 4° pagipia) 


TEATRI di RODA 


Costanzi, — Un nuovo magnifico suocesso arrise 
ieri sera al Mefistofele, datosi dinanzì a un pubblico 
eletto e plaudente. 

Nazareno De Angelis, protagonista  efficacissimo, 
Manfredo Polverosi, il tenore dalla voce dolcissima 
© suggestiva, la signorina Bonaplata, una Marghe- 
rita straordinaria, la signora Magana Lopez e gli 
altrì furono calorosamente applauditi. 

Grandi feste vennero anche tributate al m. Man- 
cinelli, che diresse con l'usato. valore. 

— Oggi unica rappresentazione diurna a prezzi 
popolari dell'Aia, di cui saranno e 
cilia Gagliardi jcampini, Luisa Garibaldi, 
Riccardo Strac 

Dirigerà il m. Mancineli 

Quanto prima la Saffo di Pacini, protagonista 
Harielée Darelée. 5 

Vallo, — Festeggiatissima ieri sera Dina Galli 
in Friquel. 

— Oggi La tartaruga di giorno; La Dame de che: 
Mascim di sera. 

Domani Occuzati d'Amelia per lo spettacolo in 
onore di Stanis. Ciarli. 

Nazionale. — Con largo favore di pubblico con- 
tinuano le reppresentazioni della Compagnia di 
Carmen Mariani : pieno successo ebbe ieri il Torea- 
dor, che stasera si replica: di giorno Powpée. 

Quirino. — Un pubblico assi numeroso assistè 
ieri sera alla prima rappresentazione dei Pagliacci. 
La popolarissima opera del m. Leoncavallo ebbe una 
interpretazione per ogni rigurdo lodevole così da 
parte dell'orchestra che degli artisti. Tra questi ul- 
timi specialmente si distinsero ed ebbero applausi 
calorosi la Cassandro, che rese la parte di Nedda 
con grande efficacia drammatica, e, il tenore Gi 

lotti. che si affermò artista ottimo cc 
mezzi vocali come per il pieno successo della scena. 

Bene il Pavani, la Ballarin e lo Scarponi. 

Ai Pagliacci seguì Cavalleria rusticana, che pro 
curò i consueti applausi alla Rubini, alio Schipa cd 
al Pavani. 

— Oggi due rappresen 
gliacci © Cavalleria; nella s 
gliacci. 

Apolio. — Anche ieri Luisa Borelli fu applau- 
dita vivamente nella Sklome. 

— Oggi £ borghesi di Pontarey di giorno ; Sdlome 


Le marionette © quanto prima l'attesa 
nvedan : Il gusto del vizio. 

Adriano. — Leopoldo Fregoli ha riportato un 
nuovo, calorosissimo successo icrì sera. 

— Oggi doppio spettacolo con un programma at- 
traentissimo. 

Manzoni. — Nei due spettacoli di oggi si replica 
Sherlock Holmes, 

Vittorio Emanuele. — Per oggi si annunziano 
due repliche di Un sogno di awaltcer. 

Renzo Rossi, 


n 


Spettacoti di stasera 


— dida, oro 17. 
— La tartaruga, ore 17.30; La Dame di 

ore 21. 

— Poupte, ore 17.30 ; Toreador, ore 21. 


Apollo. — I borghesi di Pontarey, ore 17.30 ; Sà- 
lome, oro 21. 
Adriano, — Leopoldo Fregoli, ore 17.30 e 21. 
— Sherlock Holmes, ore 17.30 e 21. 
Emanuele. — Sogno di uv walizer, ore 
17,30 e 20.30. 
Salone Margherita. — Y'eatro di varictà, ore 17.30 
e 21.30, 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 


NrÎnn Ostetricia ginecologiae chirur- 
D. Cav. Garino gia da baslini, Messaggio gi 
necologico svedese. Via Volturno :0dalley alle 16 
Telefono 


[FERRO.CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete Va Salate? 
« Avendo sin dall'inizio della = 
< mia carriera  somministrat 


« liquore FERRO-CHINA-BISLERI x 
lar 


« a molti dei miei ammalati, ne 

« ho avuto effetti di gran lunga Poi 

« superiori alla mia aspettati Mino 
« Ed oggi quindi per esperienza lo consiglio e 
ne faccio largo uso ». 4 


D.r G. AZZARELLO (di Palermo) 


ERA-UMBRA 3% | 


« Sorgente Angelica ,, 
Esportazione in tuito il mondo 


Produzione annua 10.000,000 di bottiglie 


Ultime Notizie 


Per i grani dalla Russia 
sociazione Granaria di Napoli ha 
mato ione della Camera di Com- 
» [talo-Russa in Roma sulle difficoltà 
dalla Turchia al trasporto dei grani 
cereali da porti russi nei porti mediter- 


La Camera di Commercio si è rivolta al- 

l'Ambasciatore Imperiale di Russia il quale 

con la su: ni nota cortesia ha subito te- 

suo collega a Costantinopoli. 

ie che dietro sue istanze il 

cordato libero pas- 

saggio ai trasporti di grano diretti a porti 

neutri ed anche a porti italiani, salvo al- 

cune eccezioni, in conformità della Dichia- 
razioni di Londra del 1909. 

L'Ambasciatore imperiale Russo in Co- 
stantinopoli ha telegrafato a Pietroburgoil 
testo completo lella Nota di risposta del 
Governo Ottomano. 

Il Governo Imperiale Russo probabil- 
mente darà pubblicità a questa Nota molto 
importante per il commercio internazionale. 

Il Presidente 
della Camera di Commercio Italo-Russa 
Emilio Maraini 


All'Esposizione di Torino 
La Mostra del francobollo 

(S) Torino 14 —. Ai Palazzo della Società promo- 
trice delle Belle Arti in vis della Zecca si è inaugura- 
ta la Mostra del francobollo internazionale. Erano 
presenti il Prefetto on. comm. Vittorelli, il Sindaco 
on. Teofilo Rossi, il generale Carbone, il direttore 
delle poste, l’on. Daneo, il comm. Bianchi, e molte 
altre autorità. 

Ha preso per primo la parole l'on. Brunialti, vi- 
cepresidente della Mostra, che ha to le au- 
torità intervenute; quindi il Prefetto a nome del Mi- 

istro ha dichiarato aperta ls mostra. Il comm. Bian- 
chi ha fatto una rapida storia del francobollo e a na- 
me della Commissione escoutiva ha ringraziato Je, 


nutorità e il Comitato della Mostra. Gli oratori sono 
stati tutti applaudi 
Ministero Interno. 
Per i Comanì. 

Su conforme parre cel Consiglio di Sato è stato 
sciolto il Consiglio Comunale di Ussana (Cagliari) 
e nominato Regio Commissario il rag. Silvio Aytano. 

Pel Gredito comunale e Previnclale, 

La Commissione Reale pel credito comunale © 
provincialo in seduta del 14 Ottobre sotto la presi- 
denza del Consigliere di Stato comm. Scamuzzi, ha 
espresso parere sulle deliberazioni di Consiglio Comu- 
nale di Cattolica relative all'impianto dell'Mumina- 
zione pubblica e priveta a gas acetilene e su quello 
del Consiglio Comunale di Porto Maggiore relative 
alla gestione di un forno normale. 

In sede di tutela si è poi occupato di alcune deli- 
berazioni del Consiglio tomunale di Pisa. 

Ministero Marina, 

Il comando dela r. Accademia navale con suo or- 
dine del giorno in data 10 corrente ha nominato 
aspiranti i seguenti allievi della 3. classe di quellla 
r. Accademia: 

Melchiori Michelangelo, Cavallo Mario, De Pine- 
do Francesco, Normand Eugenio, Borgatto Paolo, 
Troili Leonello, Paulueci Umberto, Pierozzi Orazio, 
Cugia Umberto, Savio Carlo, Ferrueci Michele, Ales: 
sandri Carlo, Vason Francesco, Rogeri Gioacchino, 
Cordero Paolo, Fiastri Giorgio, Della Posta Augu: 
sto, Daviso Carlo. 

11 Comitato talassografico 

Oggi inizia i suoi lavori al Ministero della Marina 
sotto la presidenza del Ministro, il Regio Comitato 
Talassografico italiano. Esso fu istituito l'anno 
scorso allo seppo di provvedere allo studio del ma- 
re i | punto di vista fisioo, chimico e biologico, nei 
r'sraardi della pesca, e della navigazione. Fanno par- 


di esso nomi illustri nella scienza. 


INFORMAZIONI ESTERE 


UH passaggio del grano attraverso i Dardanelli, 

(S) Pietroburgo, 14. — L'Agenzia telegrafica di 
Pietroburgo ha da Costantinipo 

L'Ambasciatore di Russia ha ricevuto la risposta 
alla nota ru: corda libero passaggio alle navi 
neutre cariche di grano destinate si porti neutri; ma 
il passaggio è proibito alle navi cariche di grano de- 
st porti di gue ni alle truppe italiane, 
alle autorità e ai fornitori italiani. 

ll sequestro della posta austro—ungarico 

Costantinopoli. i — Le autorità di Smirne 

hanno sequ o due sacch: di dispacci recati dal 
Senegal e destinati alla posta m 

1 consoli francese ed austro—un; 
protestato. Il Senegal è giunto all'entrata dei Dar- 
danelli qualche minuto dopo il tramonto, ed ha do- 
vuto attendere il giorno sueccessivo percontinuare 
il viaggio. 

La questione del Marocco 

combattimento di Zeluan smentito 

(S) Madrid 14 (Uci priva di qualsiasi 
fondamento la notizia tele fata da Orano e riti 
smessa a Parigi secondo la quale le truppe spagnuole 
sarebbero state sorprese e onfitte ‘80 Zeluan 
e la cabila dei Kebdana si preparerebbe a passare il 
Muluhya per non essere sottoposta all'influenza 
spagnuola. 

Il negoziato congolese fra Francia e Germania 


(8) Parigi 14— L’Echo de Pari 
rante una conferen: 
ves e Lebrun hanno delit 
confernza tra Cambon e K 
i compensi al Congo. Le differenze fra le pretese te- 
desche e le offerte francesi sarebbero considerevoli. 
Kiderlen domanderebbe il medio Congo, ciò che ta- 
glierebbe il Congo francese in due parti. Nuove istru- 
zioni verrebbero inviate a Cambon. 

I ministri si riuniranno a Consiglio martedì pros- 
simo per diseutere Je domande della Germania e 
fissare la data della riapertura della Camera, che pro- 
babilmente sarà stabilita per il 7 novembre. 


Movimento monarchico 
in Portogallo 


(8) Oporto, 14. — Il quartiere generale 
ieri sera il seguente dispaccio da Vin 

Le truppe si mantengono in osservazione. Alle 
11 i monarchici erano a Bernard e a Sno Cao. A mez- 
zogiorno furono visti a nord di Sao Vicente in dire- 
zione di Terrozzo. In seguito alle diserzioni avvenute 
nelle loro file e alle perdite delle armi il loro ef È 
secondo informazioni degne di fede, è ridotto a 425 
uomini, dei quali meno della metà sono armati. Essi 
sono scoraggi 

Secondo altre informazioni i cospiratori sono 800, 

ui 200 o armati di fucili di vecchio modello. 

A Pinbeire Vallo essi hanno ne! fuggire preci 
tosamente abbandonarono maieris®e e i 
Parecchi monarchi preparano ad imbarearsì per 


ricevuto 


(S) Parigi, 14. — L'Zxcelsior riproduce un dispac- 
cio da Lisbona da fonte inglese il quale annuiia 
che un sanguinoso combattimento è avvenuto alla 
frontiera portoghese tra repubbli Questi 
ultimi sono stati respinti dopo una lotta disperata 
ed avrebbero avuto numerosi morti e feriti. 

“si 

(8) Londra, 14. — Il Z'imés ha da buona fonte por- 
toghese che gli ufliciali dell'esercito di terra sono mal- 
contenti della sorveglianza esercitata su di essidai 
marinai carbonari. Si attribuiscono le dimissioni del 
Ministro della guerra alla stessa causa e l'effetto di 
esse può essere grave per la Repubblica. Una parte 
dei repubblicani è scontenta delie operazioni esitanti 
contro il capitano Conceiro. Le persone moderate 
si ritengono offese dalia libertà accordata si carbonari 
che operano arresti arbitrarii in tutto il paese. 

(S) Oporto, 14. — Un dispaccio ufficiale della di- 
visione militare di Villarea! dice che i monarchici si 
sono accampati a Terrozo. Il Governo spagnuolo 

marti. 
morale delle truppe 
è eccellente. 

(S) Chaves, 14 — Circa 300 realisti sono partiti 
da Terroso per Archadeges cd hanno proseguito il 
loro cammino dovendo passare la notte di oggi a 


Managuello, 
Le truppe repubblicane non aanno modificato 


la loro posizione. un battaglione di cacciatpri è an- 
rivato qui con mitragliatrici. 
Sono giunti pure sessanta lancieri per rinforzare 
la guarnigione di Chaves. 
Una tempesta inperversa nella regione. 
——_T—T+-++—+—+—+-+ — 
GERMANIA 


El (5) Berlino, 14. lì partito socialista 
4:°2 Berlino per martedì sera 68 riunioni di proi 
ta contro il caro viveri. - 


= 
RUSSIA 

——-.. 

(8) Pietroburgo; 14. — Nel bilancio di previsione pel 
1912lc entrate ordinarie ammontano, a 2.855.000.000 
rubli, le spese ordinarie a 2,685,000,000 rubli. 

Le entrate straordinarie ammontano a 120 milioni 
di rublie le spese straordinarie a 289 milioni di rubli. 

Le entrate e le spese totali si pareggiano in 2.975 
milioni di rubli. 

(8) Pietroburgo, 14 — Rilevando la buona situa- 


"zione del bilancio del 1912, la Novcja Vrema e gli 


Itri giornali constatano che il biilancio sfenso riflet- 
Tree uno speochio i risultati liti di due anni 
di buoni raccolti e quelli dell rigida economia in- 


FRANCIA 


(8) Parigi, 14 — I giornali annunenano come m 
minento il ritiro di Lutaud dalla carica di Governa- 
tore” dell'Algeria. 

n Stinistero dell’intemo si smentisce tale infor 
mazione e si smentisce pure la notizia che verrebbero 
affidato al Prefetto delle Bocche del Rodano le fun 
zioni di Residente generale a Tunisi. 
| 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Societa” Veneziana. — Il Caboto proveniente da 
Calcutta e diretto a Venzzia è arrivato giovedì a 
Massava. 

Lloyd Sabaudo. — Il Principe di Udine qui giunto 
proveniente da Buenos Aires © Santos, è partito ve- 
nerdì da Barcellona per Genova. 

Societa nazionale. — Il piroscafo /schia da 
Hong-Kong è partito per Bombay. 


Borse e Mercati 


ROMA, l4ottobre 1911 


Mercato con pochi affari e con tendenza piuttosto 
debole. 
Rendita italîana 3 3/4 cont. da 101.80 a 101,77 1}2. 
Rendita id., fing mese da 101.80 a 101.77 %. 
Banca d’Italia 1409 a 1408 — Banca Commerciale 
da 801 a 798 — Credito Itatiano 555 — Società Ban- - 
caria 100 — Banco di Roma da 100 a 109.75 — Isti- 
tuto Fondiario — Acqua Marcia 1940 — Gas 
di Roma 1188-1186 — Condotte 333 — Omnibus 214 
312 — Imprese 
ie 99 — Ansaldo 
— Ferri rica 104 — Mon 
97 — Piombino rburo 570 — Kerka 
—Concimi 117.30 — Molini 104,30— 
Risanamento 72.50, 
CAMBI. — Parigi 101 075 — Londra 20.46 — Ber- 
fino 124.10. 
Cambio dazio doganale 16 ottobre 101.05 
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal ‘ottobre a tutto îl 21, per 
i dariati non superiori aL, 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L_ 196R 


Fondiarie 109.) 


BORSE ITALIANE — l4 ottobre 1911 


VALORI |Geuova | Miluno | Torino | Firenze. 


Rena,.3,750. | 101 
Id. fina meso! 101 
Ia 8% | Int 
A. B. d’Italia 1406 — 

Commere. | 799 
» Cred, Ital | 533 
» B. Roma | 109 
Mediterranoe | 108 
Meridionali : 


11:8838]1| 


ARICISIZIERTATEE 


11% 


Fond. 1,4%, 
» oi 
& Paolo Tor 


Cambi Î 
su Berline 2 124 02", 
» Francia 108 0." 
su Londra! I 2543 
» Svizzera | 108 63 


Consolidati; Medio uf 
| con cedola [senza cedola) nett> 
Motto] 7 99,87 02 
1a4 netto] 99,83 75 
%a°.lordo 68,10 83 


BORSE ESTERE 
Parigi 1! ottobe Apertura | Chi 


frane. 8, amm| — — 

| /, Perp.! 9415 | 9412 

= ITALIANA 3 ‘/inon quot.inon quot. 
frurca <+o| 87 | £685 0) 87 

9102 | 9102 | si 

russa nuova. . .| 100 #4 100 37 | 100 

portoghese. . . s| 65 


di Perigi. . 
Banca Ottoma * s| 
Credito Fondiario. . 
Azioni Suez... . . 
Lotti Turchi. . | 
Ferrovie ital. Merid. 


SIIIIIIITII 


su Madrid . . 
© su Argentina . 


Vienna !4 ottobre —|Londra !{ottobre 
u|uial It 
i) 


[apertura (ci 
Cred. austi [640 75/038 
Rend.oro |115 05/115 

€ cartal 
Ungh. 4° ; 
Union. Bk| 70 —-| 79 03Spagna ‘| 
C.Londra |618 —/î18 — Giappon. 
21 16 2/24 162 'Fgiziano 
| 95 96) 85 87 Argento 


Berlino 14 ottobre 


Rend,3 %|- 
Ital.cont. 

» f. mese 
Obbl. ferr. 
» ital. 3 | Frnacia 
» Meri. Inghilterra 
» Roma — Germunia 
B.Comm.It; lAnstria 
Az. Merid. 62 Belgio 

» Mediten| — —| — — Spagna 
Rublo |216 70| 216 00 Svizzera 
Camb.ital| — —| 80 50] 


ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova li — oro 16, 
101,73 Raffinerie 345.— Elba 214,50 
283,50 Savona 267,— 
670,— Carburo 
XL, 


Bancaria 10,—|Lebaudy 

B. Roma 109,50/Terni 

Merid. 

Medit. 4 

e —, Tram way ——|Antimonio 


pOPO BORSA DI PARIGI. 
* Gervizio speciale del « SR ep da sa 
Fraucese 3 % 
Exterlen: 
Russo 5 % 
Turco 
Banhno de Paris 


Credit Lyonnals 
Oredis Foneler 


ere dl Le dal 13 dei mese 
Imi : Direzione 0 Amministrazione sci dui Popolo Romeno - Roma: 7 
Tiratura quasi costante: 13.000 in Cral 


Prezzo geiassodiami = 
—( Senca L'eco 


Trim. tas Arre Lo 
Lite da Meda è1I il bel iorualo di mado pe ramigli. Editore Treves vito 


FERROVIE Wi .... STATO 


DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il -— 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFI@© 


@ loro confrento coi prodotti accertati nell’ ‘esercizio precedente, 


Esercizio 1911-12. 


depurati dalle imposte erariali. 


10* DECADE - DAL 1 AL 10 OTTOBRE 1911 


[Cs —"tTtTe=————_-- 


STRETTO DI ME 


Mm 


PERI LI = 


ANIFATTURA 


INSEGNE 


Fivolgersi all'Amminisirazione del 
Via Do Macelli N.i © 


Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO 


ARTISTICHE E @©OMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro € cristallo. 


Preventivi e disegni 


gratis a richiesta 
*- Prezzi di assoluta concorrenza. 


NA NAVIGAZIONE = sn 
/Appressimat.| Detinitivi Approssimat.| Def | Approssi i 
LI Î n { miti il H n 
esercizio cor. esercizio prec.| PiMerenze |APPToSS | Diterenze | APPressimat| pensi | pinerense | | B Parrucchiere per Signora 
Chilometri in esercizio - ta corr.lesercizio prec.| [esercizio corr.| vsercizi | H 
Media si 13,428(1)| 1; 3 (DI PERS | _ ac Chi desidera tavori in Daria data 
DIO) UGO PIPE Ì dd - 1.065 1.065 S & pi mitissimi si diriga al nec 
Viaggiatcri. .. = Sasnal a i CE 105 teen | Lembardi Via Aracoeli 43° 
sii 5,530,174|| 5:234,130|73 + 276,01329| 6,383/_/ 340587 + 1 40,635 29,980 + 65010 vetnvarsi uo gabinetti da 
Ra B,851—|  256,430/02] + 1352008) mai | TI hampooîng, pettinatura, tinturi, e, decolora 
Merci a Gr. e Picc. V.A, È | | RR IT ST Î — | me di capelli 
Merci a Pice. Veloci psicira 81,391/39) ATI; + 4,565) 58/44 
ji sein 8,470,633]— : Sh Î TSRM | 
eine _2 - si | PARAFULMINI 
15,879,453/—| 15,085,957 tassi] 4 o isso WPIANTI ELETTRICI | | 


È 1. LUGLIO AL 20 SETTEMBRE 1911. 


Viaggistori .., 
Bagagli e cam. . 
Merci a G. e P.V. A, 


59.497 S9 
| 
2,54537] + 


6.185 9g 


RAI, ti 
seo 13,101,955198 3,634 621 5 to] 
Merci a P.V......,, | ; a, i |è 
2) 9SIT0L 15 + 6,823 60) 2 i A I D<%4 
ds les 
FETALE {146,406,158/— ETINE 36,27903) 4 15 sl penne di, 
| la ha 136,2 05] + 15,004 15 600,360/—-| 613,34849 + 1681[s1f | 0) 
| Vi | PI | 
| 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE È 


Della derade — Approssimativi esercizio corn: 
Riassuntivo » 


1) Esclusi :_& 


1,15. 
10,7 


— Definitivi 


Mix 


esereizio preced.: 
» n 194 


2 — Differenze: + 59.84, 


nea Cerignola Stazione-Città ed i trondl 


bi Confine fr 


VINO 


Pesenzano-Desen ine 


PROT 


ale in ferro 
$ AD ACETRLERNE 


SONO cucITE "con La 
MACCHINA } 


oz , BALDUINO MAZZOCCHI - Roma 

pai = Ste Via Porta @avalleggieri N. 7 ss Telefono N.: 53.07 
s3B VESTE Fonderie in ferro e bronzo | 
&sorenare n BPaunan Soebeminni > Parafirimini | 
HS ‘cenere UMANO! | 


A 


USS 


Studio Tecnico e 


TO 46 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


S. Petronilla, 


Fratelli 


DALLE MOLLE |: 


Enga BARZANO & ZANARDO 


Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA, 9, Via Due Macelli — MILANO, 24, Via Bagutta 


Agli Industriali 


= 


pae ia lisvom. 
‘ì la linea, Inserzioni eziarie Ise, 
corpo $. Economici vedere tarifia, 


Avvisi Economici 


[Le pubblicazioni di questi avvi 
alternati: sono 


TARIFFA | 


non si fanno agiorni 


La s 


Il nost 
to quasi 


Corrispondenze i 
25 parole, L. @ - ogni parola in pi poiche 
> guere in) 
aa arcsie | Papi dio tito dei £ 
Il L corsimancon poeti atei Besdeh E 
Questa categoria comprende gli avvisi per vendia dî delle per 
Capuol costei dI iene rete de gi Sere di sponsabili 
; tion di un 
Poresismnesnii sinto EL in imecid tg z Tant'è 
= della Co, 
H a Visir 
s connect Sr esatta, è 
colsanure; ecc. Vidzione 
25 pai na reblx 
cn alla no: 
Governo 
Fieprche ed diverso 


come  iredustor 
Zio, rendite ver 
smarrimenti, od altri 


Una pr 
applaudire] 
discorso 

Ormai n 
comprende 
e quanto 
VItalia, 


È 
i 


Per gli avvii 


neppure 
Ma veni. 


La ques 


r privativa industriale è disposto a venderla od a concedere 1 urtan 
d apri dizioni favorevoli, to a fomire, dietro rich ii n 
che questa 

TORKINGTON, a Londra. - R 289 N. 128, in data 16 ottobre 1908 


INGRESSO LIRE Una 
Calisto, via Appia Ani 


v.SeiteChicse 22, dalle 9 a al 


50 ENTESIMI 
10 BYLAs 


v. porta S. 


elastici per ru 


tra 


ERROVIE 


spoli 


saMitano 


hi ha Anpartamenti, & 
Te, vuofe e 


ta 


stata ‘Rostenuta dd ‘aumentata i 
=== RURANTE QUARANTA ANI 
IE27 € presentementa più di = 
{© MILIONI DI MACCHINE: SINGER 
| fabbnicano | ® 31 vendona anqualmente 
Sag CA o 
bo macghiao | do Gueire di it Aapenzione 


POLI 


* ASINGER ASSI, 


LA QUALE RAPPRESENTA IL misULtatO, Dì: stu. 
D! PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN. 


rig È 

d'affittare, Vir, 

# lini e Ville da vendere 
arnrofitti degli Avvisi 

$ Economici del ‘Do 

ilo Romano,, 

INNO MAIDIOIOK 


| Sciroppo del €’ appuecino | 
DEPURATIVO DEL SAMRGUE 
Farmaco salutare garantito dall’es 
rienza — il più valido rimedio nelle r 
lattie discrasiche, (reumatismo, gotta,| 
erpete ece. 
L. 3, 


3,25 il fac. 


PARTENZE da Roma rer le linee di 


ta a 


si 


forniture e manutenzioni rei Sinai dl Cleo Base na 


Impiegato comunale j;:;< poste in quaitàdi 


tore od esat 


to 


a 0 
«TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA Antisciatico del Cappuccino pesa te 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE € PER- | Efficacissimo rimedio contro in nevral. è « 2 
- FEZIONAMENTI CHE Spring DI 7 ci gia dello sciatico. La cura è esterna > co 5 
UTILITÀ PRAF i orme i = s @retra bolipo è feria 
È Medaglia d’oro e diploma mu > © Î TRANVIE DEI CASTELLI RGMA 
: dell Esposizione mondiale di Londra 1905 rl FRASCATI — Parten, PI MANI 
on la Te ssi CI — Partenze da Roma 
ja ji j fa ‘rimi | (3 ua 
Farmacia interna dei Cappuccini | e EE tima Limita 
ROMA. VIA VENETO 9. P.}. CAPPUCCINI |B | meo |, Si dla FRASCATI per GENZANO 
Telefono 70-07. | SAPERE CAT = Ta 
5 io 55-38) 0 
Via Emilio Quirino Visconti, 69 W, 3 253 SE! 3 
_SEGOZIO PRINCIPALE | Piazza Tiburtina, 13 | s $S=3 S2|| n 
Via Nezionale 95 A -95B.964.96 | Il BAGNO ROMANO Pere; Ogni ora dalle 440 alia 4 
DIPENDENZE PROVINE la sola cura radicale nella muli Zi | TRAMNAY ROMA TIVOLI 
Corso Umberto 1 231-232. 233 | Velletri Corso V. Emanuele, 306 DIATESI URICA - GOTTA - ARTRI RE si Mm 
Via Cavour 84-86 | Viterbo Corso V. Emanuele, 9 I i ITE Roei 25! um 0 de) 110 15, | 
Via Lucrezio Caro 45-47-49 | Tivoli Via del ‘Irivio, 54 Istituto Kinesiterapico | ds = s i Togni 
Via Plinio N. 1 - ROMA | d° £ Titoli | 
Schiazimenti gratis —- | ii e i ivo 
ricrea ni sir c" | gn 
7 Roma | 
SUONERIE ELETTRICHE j' Sun piu Foreste TL 
F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli {0.11 MONICA perso uinzto | AVVISI ECONOMICI 
sesso Pile Léclanché Quadri Fili sui - gun 7. Collegio Romano 26, dalle 9 alle 11 | ù 
ese, vil ‘mberto I, dalle 10 alle 1; Li bbl zioni si‘ con* di 
centi Fanno | FNumbiti mon Td. Gepiolimo di Stllro, Eroni, Firusen, Gbit Nunima. | fano ape licazioni sono con° sutive e non 
im. HIS : » ping tico. Protomoleca e Pinrcoteca. p. del Campidoglio, dalle 10 alle = 
II cn 90...» 370 | a Gessî, v. Marmorata 54. quis © 12 alle 12, à' CATEGOi I 
» 2 0 > Cordoni di seta S@ | 19 fi po Papa Cl tt e 25 parole, L. 1 - In più di da = 5 cad. 
ssccho. | x4307] 1 30:92 | allmetro.L 094 | AR I ET 
Impianti, 


TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1 


Ascensori Falconi 


rcheriano, x. Collegio Ikomano 27, dalle 10 

iano. Salita di $. Onofrio, dalle 9 alle 19% 0° 1 
Luca, %, Bonella 44, dalle Dali 13, 

| 4. Borghese. villa Umberto I, dalle 10 alle 12. 


d- d'Arte Antica © delle Biampe, v. Lungara 10, dalle 10 
10, d'Arie moderno, pa. ponisio 0, v. aio 
Hi 


cuszignale dalle 10 alle 13, Ì 
re 
O ROMANO dali pe) Campidoglio delle 10 alle 1. 

7 À FALAZZO DEI CESARI, p.8 Teodoro 16, di 
G.-Falconi . C. - Novara È) Canti $ Anplo, duel monto 
alle 9 al train. 


MAUSOLEO D'ADIKIANO, Castel S. Angelo, 
1 CAR 


«lettricn. 
'ACALLA. p. $. Sebastiano, 
tramonto, 


re di sabili è di serie aziende. Ori; 
gersi per schiarimenti ©. T. 
'opolo Romano 


seconio piano, di vntici vani, camera 


c referenze. Riv: 


Labionna 198, dalle 9 al 
— $. Agnese 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
SUENSORI MODERNI DELLA MASSIMA ERFEZIONE 


Lato DELOS 


il° CATEGORIA 


| 86 parole, Cent 75 - In più di 25, Ceul. 5 cad, 
TE 


" presso l’Amministrazione del 
1001 


cenza delle 


Escssiva costruzione. di Ascensori e Montacarichi 
$GE° Via Velturno N 56 >| 


dal Min, 
Male 11 15. L. 


1° 


BAGNI E VALLEGGIATURE 
si n più di 85 Com. 6 


DITTA — 


GIACOMO PROT 


—. ROMA 
Magazzini: S.Pantaleo 60-61 


Camera grande 


dell'Archetto 2 


Per custodia 


Per 


Inentre pe 
ha in se e 
nirebbx 
testi pe 
di ogni s} 
Tripoli no: 
Non ha 
permanent 
e noi. clu 
fra i due pl 
monia dura 
pre Ira due 
deriamo sini 
ra 
Lasciar 
mo chie 
cellerio 
per un 
tino all: 
più perici 


icoti stradali 


DODOIDODA 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent 50 - In più di 25. Cent. 5 cad, 


allieve di canto o 
to, accetta di dar : 
È: SRI limita i 
Occorro un abile operaio Ton gini 
x PESRAISOI: 
bal istensersi lì Sigg: Mar 
Vedova joe n: d'inalinno © nccompazni et 


{Di canto. pianoforte. mandolino fia 


LE 
nell» 
desi 


Impiegato serio 


disposto riare canzione, cd am 
importo co “igere. Scrivere G, È. 580, Roma 
Professore liceo- ginnasio, | È peo rs 


nana "IST 
Rappresenta 


x soitufficiale 


to. Ùi fida 


ioni. Rivolgersi S, S, lerzio 


stissime cond 


tend 


stantinopo 


c 


tario dei 
(S) Parigi 15 


Corre voce 


D’AFFITTARSI 


Affittansi Preso.» 


via Aurora N. 


\a famiglia, vin dei Ur 
la di fronte, camera dì 
1 


(S) Madrid. 15. 
Sperio un eredi 
te di 24.942.179 pe 
© di 1,919.600 per 


plrudida posizione Quartiere L12071 


j, scala B, int 


85 parole, L. 1 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


Raccomandato è 
Mazzoni, 
di supore gradevole, di facili 
superabile rimedio nella neurasteni 
lezza spinale, rachitidi 
e quale specitico in tutto le ccusepuense posum 
urfiuenciali. 


ko 
Partito per 
Peratore, 


CORKISPONDENZE 
In più di 25, Cent. 5 cad. 


>) 


FERRO-CHINA ROSATI 


del Gav. U. Rosati « Ascoli » Piceno Nostro 


PARIGI 16 

’revemente il di 
turca, il Temp. 
indicazione ta 
ai negoziati 
oltranza avran 
delusione f 


fonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
prescritto da illustri profess 
\larchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, € 
ima digestione 

del 


4 
politania, deve 
i ebe la T 


Qualche cosa di 


